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18 numero JifDCOL (parte supplementare)
della raccolta sf)ieiale delle leggi e dei decreti
del Æegno contiëNO ÑI Beguemie N€Cref0:

VITTORIO EMANUELE II
RERSEABIA BI BIO E FER TOLOSTÀ DELLA MAEIOES

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione dell' amministrazione
del Monte di Pietà di Genova e delPannessa
Cassa di risparmio in data 8 marzo 18ðð;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro dell'istruzione

pubblica, reggente il Ministero di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato e reso esecutorio

il regolamento della Cassa di risparmio ammi-
nistrata dal Monte di Pietå di Genova, annesso
a questo decreto e firmato d'ordine Nostro dal
ministro anzidetto.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltauf·
iiciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chinnque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 29 aprile 1866.

VITrauo EMANUELB.
BERTI.

Regolamento organico della tassa di Risµrmio
annessa al Neste di lietà di Genova.

CAPo I. - DeR'istituzione deRa Cassa di
Risparmio.

Art. 1. LaCassa di risparmio, unitaal Monte
di Pietà e retta dall'amministrazione di esso, a
mente del RegioBrevetto 18 marzo 1846, tende
a mighorare la condizione delle classi di persone
meno agiste, ricevendone a titolo di deposito
frattifero le piccole somme provenienti dalle
loro economie, ed impiegandole presso il Monte
stesso.
Art. 2. Ai bisogni della Cassa di risparmio

nei casi in cui non trovinsi in esso fondi suffi-
eienti a farvi fronte, viene sopperito con quelli
del Monte di Pietà.

.

Art. 3. Viceversa ogni qualválta. tragisueUa
Cassa di risparmio più di L. ital. 2,000, Pecoe-
dente viene versato nella Cassa del Monte.
Art. 4. Sulle sommechedallaCassa di rispar-

mio vengono versate nella Cassa del Monte de-
corre l'interesse al ragguagliodel 4 e 1/, per e/o
a debito del Monte stesso dal giorno dei rispet-
tivi versamenti.
Jart. 5. 11 fondo girante proprio del Monte,

rappresentato tanto dal numerario che dai pre-
stati col medesimo fatti contro pegni, serve di
garanzia a; depositantinellaCassadi risparmio,
come lo serve a quelli che depositano diretta-
mente nella Cassadi esso Monte.
Art. 6. Il giornaliero servizio ne è affidato a

speciali impiegati, cioè ad na computista e ad
un tesoriere con quel numero d'altri commessi,
;:he a seconda del bisogno verrà determinato
¿lal regolamento relativo all'interna amministra-
gione del pio Istituto.
11 direttore del Monte di Pietà eserciterä le

sue attribuzioni anche rispetto alla Cassa di
risparmio.
Art. 7. LaCassadi risparmio è apertaa chiun-

que sotto le modificazioni di cui in appresso.
Art. 8. Si ricevono i depositi e si fanno i pa-

gamenti nei giorni ed ore che saranno stabiliti
nel regolamento di ammimetrazione interna.
Art. 9. Sono ammessi i depositi diqualunque

somma non minore di una lira, escluso sempre
le frazioci di bra.
Ma una stessa persona non pottà però mai

avere in alena caso a suo credito fruttante oltre
a lire tremila, le quali potranno anche essere
versate nella Cassa is una sola rata.
Art. 10. Sulle sommeApositate,quandogiun-

gano a lire cinque, e così di cinqpina in cin-
quina la Cassa corrisponde l'interesse del quat-
tro per cento alfanno.
Questo interesse comincia a decorrere dal

prigio giorno del mese successivo a quello in
cui è stato fatto il deposito.
Art. 11. L'mteresse ò regolarizzato alla sca-

denza di ciascun semestre fissato ai 80 giugno
e 31 dicembre, e se ne eseguisce il pagamento
relativo nei mesi successivi di laglio e gennaio
di ciasenn anno.
Art. 12. Non venendo l'interesse riscosso

pntro il termine stabihto, a desso telmto in de-
pito sino a che colPaggiunta di altri depositi
venga

formare cmqmna per esserequmdifrut-
tifero seegndo il disposto dall'articolo 10.

Art. 13. Quando 11 credito di un depositante
eccede le lire 1;emila, sia che proceda tutto od
in parte da intergssi capitalizzati, Pinteresse
non è corrisposto ke non sulla somma di bre
tremila, e l'eccedente s; tiene comen deposito
semplice.
Art. 14. Il depositante ja in qualunque

tempo ritirare una parte, o ja todità della
somma di cui è creditore, servato però il dispo-
sto deh'articolo 8.
- Art. 15. Sulle somme che si rimborsano non
viene cornsposto l'mteresse che solamente sino
alla scadenza del mese precedente a quello is cui
ne è fatta la domanda.
Art. 16. Gh interessi del semestre in corso

non si pagano però che in occasione del saldo
del libretto.
Art. 17. Ad ogni depositante è aperto un

conto speciale nei registri della Cassa, ed a ri-
messo gratuitamente un libretto sul quale, come

sul registro, vengono notati il primo deposito e
i successivi, la capitahzzazione semestrale degli
interessi ed i pagamenti di mano in mano ese-

guiti in conto, così del capitale che degli in-
teressi.
Leaccennate scritturazioni, munite della firma

del tesoriere, contrassegnate dal computista e
corredate del visto del deputato o del direttore,
formano titolo di credito al depositante.
Art. 18. Il libretto anzidetto, in fronte del

quale verrà stampato il presente regolamento,
porterà il numero d'ordine corrispondente a
quello del relativo conto come sopra aperto nei
registri della Cassa, sarà munito del sigillo del.
l'Amministrazione, delle firme del deputato di
servizio o del direttore, e conterrà le generalità
del titolare.
Art. 19. Niuno può avere più d'un libretto, e

riconoscendosi che alcuno ne abbia più d'uno,
sia sotto il proprio nome che sotto quello di un
diverso individuo, egli sarà rimborsato soltanto
del capitale, perderà tutti gli interessi cui po-
tesse aver diritto, e potrã anchea giudizió della
Amministrazione venire escluso per l'avvenire
dal fare ulteriori depositi nella Cassa.
Art. 20. Senza la presentazione del libretto

non sifa alcuna restituzione delle somme depo-
Bitate, nèpagameDtO verano in contod'interessi,
come senza la detta presentazione non saranno
ricerati altri depositi dalla persona cui il li-
bretto appartiene.
Art. 21. H portatore del libretto dovrà essere

sempre il titolare, od un suo legittimo rappre-
sentante.
Art. 22. L'annotazione di riniborsazione, o di

altro pagamento,fattanel libretto, e controsse-
gnata dal computista e dal tesoriere coll'ana-

q tanza, forma sufEciente scaricamento

Art. 23, Accadendo la morte di un deposi-
tante le somme dovutegli saranno pagate a co-
loro che, oltre alla presentazionedel libretto,
faranno constare di esserne gli eredi.
In conto di quel libretto però non si potran-

no fare nuovi depositi, e dove ne siano stati
fatti, non saranno dovuti su di essi gli inte-
ress1.

In mancanza di eredi od aventi ragione, la
somma di cui era in credito il depositante ce-
derà, dopo il trascorso di cinque anni dalla
morte del titolare, a benefizio della Cassa.
Art. 24, In casa dipordita del libretto, il fi-

tolare dovrà farne toito la dichiarazione all'uf-
ficio, accompagnato a duetestimoniconoscinti
e meritevoli di fede; di questa dichiarazione
sarà fatta menzione nel registro tenuto dalcom-
putista in margine al conto del dichiarante, e si
faràquindiladichiarazionemedesimaaffiggere,
pendente un mese, alla porta dello stabilimento
e pubblicare nella Gassetta di GONOUS Ï'BTTiBO
dello smarrimento colle necessarie indicazioni.
Passato il detto tempo, senza richiami, sarà spe-
dito al titolare un altro libretto col suo conte-
nuto, come nel registro anzidetto, e colla rela-
tiva annotazione della doppia spe .izione; àli-
bretto primitivo resterà annµllato, ed il titolare
pagherà alla Cassa per le spese dipubblicazione
e del hbretto lasommadilire 2 50.
Nel caso di richiami non gi faranno paga-

menti aino a che non vi sia la desistenza del-
l'una e dell'altra parte, o la cosa non sia stata
decisa in ultima istanza dai tribunali compe-
tenti.
Art. 25. Quando venga fatta la rimborsazione

totale del capitale e degh interessi, il libretto
sarà restituito alla Cassa colla sottoscrizione o
col crocesegno per quitanza del suo titolare o
del suo procuratore.
Art. 26 Adempite le formalità prescritte

negli articoli precedenti, la Cassa non potrâ es-

sere ricercata, nèmolestata per indebiti paga-
menti, salva ragione al titolare pregiudicato
verso chi avesse esatto fraudoleptemente a pre-
giudizio dilui.
Art. 27. Quando PAmministrazionedel Monte

di pietà debberasse di chiudere la Cassa di
risparmio, rimborserà ai depositanti le somme

onde saranno rispettivamentecreditori sì in ca-
pitale che ip interessi; tërra luogo di legale dif-
fidamento a quest'egetto una notificazione del-
I' Amministrazione stessa pubblicata sei mesi
prima, coll'affissione per tutto siffatto tempo
alla porta dello stabilitnento del Monte d:Pietà
e la mserzionë in caduno dei sei mesi nella Gaz-
zetta di questa cittå; dopo lo scadimento dei
detti sei mesi cesserà la decorrenza degli inte-
ressi a favore dei depositanti,
CAPo H.- Dell'Amministrasione della Cassa.

Art. 28. La Cassa di risparutio è retta dal-
l'Amministrazione del Monte di Pietà, la quale
ne affida l'immediata sorveglianza ad uno o più
dei suoi membri, collo speciale incarico di so-
praintendere alla compilazione, tanto degli
specchi rappresentanti le operazioni di essa
Cassa, quanto degli annuali di lei bilanei, e re-
lativi rendiconti.
Art. 29. Le norme di amministraziopegene-

rale stabdite pel governo del Monte di Pietà
sono egualmente osservate per quello della
Cassa di risparmio, tranne in cio che è dal pre-
sente regolamento diversamente disposto.
Art. 30. Il segretario dell'Amministrazione

del Monte di Pietà compie alle sue funzioni perciò che ridette il serviz o così del Monte come
lla Cassa di risparmio,

Yisto d'ordine di Sua Maesta
11 Ministro deltistruzionepubblica, reggents
il Ministero di agricoltura, industria e commereso

Baarr.

S. M., Sulla proposta del mÌnistro della guer-
ra, in udienza delli $1 maggio 1866, ha fatto le
seguenti promozioÀißell'armad'artiglieria,cioè:

Al g$ i colonnello.:
B luogot. coL DeFornari car.Agostino Ernesto;

a Bottilia di Savoul:tcar. Vincenso.
Al grado di luogoteneite colonnello:

H maggiore Negri dellaTorre conteFerdinando;
» Guillamat car. Ferdinando;
» Garneri car. Caíare.

Al grado di maggiore:
Ilcapitano Gheblirt Carlo Gio. Battista;

» Paoleth Gmseppe Maria;
a Galleanidi St-Ambroise bar.Orazio;
» Adami Luigi Paolo;
» Mussi,Francesco Giuseppe.

Al grado di capitano:
Il luogotenente fagliara Luigi;

» Magnom Paolo;
» Ferraäte Ernesto;
» Piazza Pietro
. Triverio Anto o Felice;
» CaocciEffisio;
» Carle Luigi
a Timpano Alfonso;
» Filanglera Giuseppe,
a Bedetti Angelo Camillo·
» Sagramoso conte Gio. Battista;
» Vandoni Antonio;
» Luraschi Abramo;
a Martinelli Alessandro;
» Paroncilli Celeste;
» Uanton Callisto;
a Pionelli Luigi Fortunato;
» Biançhi Pietro Francesco;

Bertazzoni Apprando Cesare;
E no Giorgio;

a Dolci Clemente;
» Zamara nobile Giuseppe;
a Gasparinetti Narciao Eliodoro.

Con R. decreto del 14 giugno 1866 i sotto-
descritti veterinari borghesipatentati, sonostati
ammessi a prestar servizio nell'Esercito come
veterinari aggmnti provvisori coll'annua paga
di lire 1600 stabilita pei veterinari aggiunti dal
R. decreto 27 giugno 1861 ed alle condizioni
specificate nell'ahro R. decreto del o mag-
gio 1866, a far tempo dal giorno in om at pre-
senteranno aigrpo a ciascunodi essi indicato:
Silvestrini Eléssaddro.. professore nel R. li-

ceo di Pistoia ed in dimorante destinato al
3• reggimento del treno d'armata;
Piana Giovanni, dimorante a Bergamasco

(Acqui), id. al 1 id.;
Olgiati Biagio, id. a Valenza (Alessandria),

id. id. id. ;
Papi Clemente, id. a Parma, id. al 2• id.;
Baraldi Giudtiniano, id. a San Felice (Miran-

nola), id. id. id.;
Beilis Tommaso, id. a Sommariva Bosco

(Alba), id. sl l'id.;
Daniele Giuseppe, id. a Saluzzo, id. id.1d.
Barbieri Giuseppe, id. aPisa, id. al 3*1d.;
Cavicchi Agostino, id. a Mirandola, id. al 2•

idem;
ZanazziFrancesco, id. aBrescello (Guastalla),

id. id id.;
Ferrari Antonio, id. aCremona, id. al 3•id.;
ITAntonio Giosuà, id. a Napoli, id. id. id.;
Frullani Remigio, id. a Chiusi (Montepul-

ciano), id. id. id ;
Rota Manfredo, id. a Mirandola, id. al2•id.;
Bacalossi Enrico, id. a San Miniato (Firenze),

id. al 3• id;
Vig Sebastiano, id. a Ciriè (Torino), id.

al 1•1d.
Delmonaco Giovanni, id. a Montù Beccaria

(Voghera), id. al 2· id.;
ßantandreaCalliope, id. aTorino, id. al I• id.;
Bosi Pietro, id. A San Felice (Miraúdóla), id.

al 2•id.;
Peretti Martino, id. a Villafranca (Pinerolo),

id. al 10 id.
I predettiveterinari aggiunti si presenteranno

al comandante militare del respettivo circonda-
rio a cura del quale saranno provvisti di foglio
e indennitàdi via, e dovranno partire immedia-
tamente per ragpungere la sede del reggimento
cui son destinati, cioe per quelli del I• ÿeggi-
men)o in Toring, per quelli d,el 2° in ßinigaglia
e per quelli del 8•in Lheca.
Il professore Silvestriai rinunzia alla metà

della paga ed alla gratificazione che gli spette-
rebbe quagdo venga licenziato,
8. M., stula proposta del ministro dell'in-

terno con decreto in data 20 maggio 1866 ha
fattolesegN€Nfi ROMÎNOMBll'ÛTâingËggrigiano:

A cavalieri:
Danna medico Michele, sindaco di Magliano-

Alpi;
I)rielli ingegnere Camillo, di Tromello.
Di moto proprio con decreto in data 27 mag-

gio 1866:
A commendatore:

Litta 4aca Antonio.
Sulla proposta del ministro della marina con

decreto m data 27 maggio 1866:
Ad ufliziali:

Brin cav. Benedetto, ingegnere navale di 1·
classe reggente la 3· divisione della Direzíone
generale del servizio mihtare presso il Ministero
della marina;
Borghi cav. Luigi, capo sezione nel Ministero

della marma.
A cavaliere:

Vaglieco Sebastiano, capitano di porto di 3•
classe, reggente la 2• sezione della 2• divisione
della Direzione generale della paarina mercan-
tile e bagni penoh

S. M.,sulla propostadel ministrodella guerra
in udienza delli dieci giugno 1866, ha nommato
a capo officina di 3· classe nel personale tecnico
d'artiglieria, il capo operaio borghese addetto
alla direzione d'artiglieria della fonderiaeraffi-
ceria nitri in Genova, Valente Giovanni Bat-
tista.

8. M., smNa proposta del ministro digrasia
e giustisia e dei culti,Aa fatto le segMBM$ÑÑÍSPO•
sitioni nelpersonale giudisiario:

Con Reale decreto del 4 marzo 1866 :
Fico Carmine, nominato pretore del manda-

mento di Soveria (Catanzaro).
Con Reali decketi del 3 maggio 1866 :

Vangucci Eugenio, pretore del mandamento
di Pienza (Montepulciano), tramutato almanda-
mento di Bagno in Romagna (Rocca San Ca-
sciano);
Vanghetti Dario, id. di Firenzuola (Firenze),

id. di Pienza ;
Bruschi Giuseppe, id. di Manciano (Grosseto),

id.diPitigliano (Grosseto)
Ginham Celio, id. di SantaFiora (Grosseto),

id. di Manciano ;
Teodori Paolino, id. di Macerata, id. di

Fermo ·
Ma li Giacomo, id. di Caldarola (Camerino)

id. di Macerata.
Con Regio decreto del6 maggio 1866:

SatliNicola, pretore del mandamentodi Tolve
(Potenza), collocato in aspettativa a sua do-
manda per motividi salute per sei mesi.

ß. X., sopraproposta del ministro di graria
e gius¢isia e dei esiti, ha fatte le seguenti dispo-
sisioni nelpersonale giudisisrio:

Con Reali decreti del 15 aprile 1866:
Pedivellano-Sicardi Giuseppe, pretore del

mandamento di Belpasso (Catania), tramutato
al mandamento di Bacchers (Siracusa);
Trischitta-Nicotine Francesco, id. di Bucche-

ri, id. di Belpasso ;
Vitelli Antonio, id. di Tollo (Chieti), id. di

Carsoli (Avezzano);
Santucci Giuseppe, id. di San Valentino (Chie-

ti), id. di Tollo ;
Damiani Bernardino,id.di Capestrano (Aqui-

la), id, di San Valentino
Ferrari Francesco, id. di ValleCastellana (Te-

ramo), id. di M mtereale (Aquila):
De Finis Francesco, id. di Barbona (Aquila),
ii. di San Buono (Lanciano);
Zecebetelli Antonio, id. _di gnteriale, id, di

CapestranoPassarellÌ Gennaro, id. di Carsoli, id. di Pe-
scina (Avezzano)
Cioflari Angelo, id. di Tagliacozzo (Avezzano),

id. di Borbona;
Viti Francesco, id, di Pescina, id. di Taglia-

cozzo;
Ascone Luigi, id. di Bianco (Gerace), id. di

Ardore (Gerace);
De Domenico Giuseppe, id. di Ardote, id. di

Bianco;
Baviera Ignazio, id. di Petralia Sottana (Ter-

mini), id. di Alcamo (Trapani);
Barraco Paolo, id. di Alcamo, id. di Polizzi

(Termini);'
Ponte Giuseppe, id. diPolizzi, id. di Castella-

mare, del Golfo (Trapaci);
Raviera Giovanni, id. di Castellamaredel Gol-

fo, id. di Petralia Sottana;
Vernuccio Giuseppe, id. di Modica, id. diAra-

gonah Šimone, id. di Aragona, id. di
Modica;
Di Liberti Benedetto, id. di Ribera (Sciacca),

id. di Pantelleria (Trapani)
Casapinta Tomaso, Id. di Pantelleria, id. di

Ventotene (Napoli)
Ricci-Catapana Stanislao, id. di ¾odigliana

(Rocca San Casciano), id. di Camporgiano (Ca-
stelnuovo di Garfagnana)
Dellach Giglio, id. diCamporgiano, id. di Mo-

digliana ¡
Napodano Pasquale, id. di Baselice Beneven-

to), id. di Capriate a Voltarno (Santa .

Con Reali decreti del 6 maggio 1866: •

CarrettoniFrancesco, pretoredelmandamento
di Lojano (Bologna) ,

tramutato in Alfonsine
(Ravenna)
Ponte Melchiorre, id. di Santa Margherita di

Selice (Sciacca), id. a Calatafimi (Trapani)¡
Campobasso Oronzo, id. da Candela (Lucera),

id. a Manfredonia (Lucera)
Falgoni Giuseppe, i L di Pizzo (Monteleone),

id. a Firenzuola (Firenze);
Ricciulli Alfonso, id. di Pontecorvo (Cassino),

id, a Roccasecca (Cassino);
Casale Pietro, id. di Roccasecca, id. a Ponte-

corvo;
Castrone Francesco, già giudice del conten-

zioso dei dazii indiretti in Palermo, in disponi-
biþtà per soppressione d'ufficio, richiamato in
attività di servizio enominato pretore nel man-
damento diSanta Margherita daßelice (Sciacca);
Carrara Giorgio, pretore del mandamento di

Giuncarico (Grosseto), tramutato a SantaFiora
(Grosseto)
Mattioli Angnato, id. di Scanzano (Grosseto),

id. a Gruncarico;
LupisDomenico,vice-pretore nel mandamento

di Grumo Appula (Bari), dispensato da tale uf-
ficio a sua domanda;
Procaccini Vincenzo, id. 4el comune di Cam-

poli del ¾pnte Taberno (Benevento), revocato
da tale afliciq;
Scardaccione Francesco, id. nel mandamento

di Sant'Arcangelo (Potenza), dispensato da tale
ufficio a suadomande i
Marcome Carla, nominato conciliatore nella

prima sezionadel comune di Vercelli ¡ ,

Verga cav. Vincenzo, id. nella secondasezione
del predetto comune.
Per decreto ministeriale in clata 17 giugilo

1866, i sottodescritti individai sono stati no-
minâtiisei CãrpiToloxítari Italiani ai gradi þer
ciascuno índicati, colle competenso stabilite pel
loro grado a far tempo dal giorno della loro
presentazione al Corpo.
' Essi dovranno partire immediatamente per
raggiungere la loro destinazione.
(Questo avviso sertèrà ai medesirni di parte-

cipasionesf)iciale.)
I comandanti dei circondari si atterranno a

loro riguardo alle prescrizioni di eni nella Nota
inserta nel Giornale Mtlitare del 28 maggio
1860, n 100 a pagina 384.
Langer Carlo, capitano nel 1• reggimento ;Tomasini Gerolamo, id. nel &•id.;
Micali Giuseppe. id. nel 2 battaglione betsa.

Fa o Giovanni, id. nell'8• reggimento ;
Venturini Adolfo,id. nel 3•id.;
Rizzi Pompeo, id. nel 7•id.·
Del Grosso Domenico, id. nel ú•id.;
Borella Carlo, id. nel 7' id.·
Bosco-PisaniëIelchiorre, id'. nel 7· id.;Giacobini Antonio, id. nell'8 id.;
Marcora Giuseppe, luogotenente pel 3' id.
Zancarini Giuseppe, id. nel 10 121.·
Riso Francesco,sottotenente difanteriain aspet-
tativa, sottotenente nel 4•id.

BorgiottiAurelio, 6qtátenentenel go id.;
Conti Giuseppe, id. nel 4• id.
Piatti Alessandro, id. nel 1• battaglique ber-
saglieri;

Barone Domenico, id. nel &•reggimento;
Guarnaccia Leonardo, id. nel 7•id.
Gianfranchi Felice, id. nell'8• id.
Banchero Carlo¿id, nelPS•id.;
Fossa Giovanni, id. nel 6' id.;
Piccini Antonio, id. nel 2 id.·
Malfanti Damaso, id. nel 10e id.
Pagani Antonio, id. nel 5•id.;
Cavalli di San Germano conte CamiBo, id. nel
5•id

Gattoni Carlo, id. nel 26 id.;
Pienori Raffaele, id. nel 1• id -

Salvioli Giuseppe, id. nel 20 iÅ
RettificAe.

Nascas Vittorio
, nominato capitano nel 8•

reggimento, leggasi Antonio.
Ciboldi Antonio, nominato sottotenente nel

is reggimento, leggasi Giacomó.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO
Nella tornata di ieri dopo alcune comunica-

zioni d'ufficio, fra cui quelladellamorte del so.
natore Di Pollone, ebbero luogo interpellanze
del senatore Di llevel al ministro delle finanze
circa il corso foržato dei biglietti di Banca e
li inconvenienti verificatisi nel cambio dei me-
desimi, cui rispose il ministro accennando i
provvedimenti fatti dal Governo per porvi ri-
paro. Venne poscia di6CESSO ei ad0ttato senza
contestazione con voti unanimi lo schema di
legge relativo alla convenzione monetaria tra
Italia, Francia, Belgio e Svizzera, previi al-
cuni schiarimenti sulla disposizione dell'art. 6
sollicitati dai senatori Farina e Balbi-Piorera e
forniti dal ministràdelle finante.
Fu quindi intrapresa la d16cussione del dise-

gno di legge concernente i provvedimenti finan-
siari, intorno a cui ragionò il senatore DiRevel
sulla disposizione dell'art. 1• della legge.
I ministri della guerra, delle finanze e dei la-

vori pubblici presentarono i seguenti progetti
di leggegià adottati dalla Camera elettiva :

1* Leva militare sui nati nell'anna1846;
2' Spesa straordinaria per acquisto di paran-

zelle a servimo delle dogane;
8• Compimento della rete di strade nazionali

nell'isola di Sicilia.

CA41EilA DEI DEEUTATI
La Camera nella tornata di ieri prosegui la

discussione degli articoli dello schema di legge
relativo all'abolizione degli Ordini religiosi, ap-
provandone il 21' e i segnenti fino al 34• inclu-
sive. Delle disposizionÌ contenute in alcuni di
essi trgttarono i deputati Castelli Luigi, Luzi,
De Blasio Tiberio, D'Ondes-Beggio, Cordove,
Piroli, Fiastri, Polti, Venturelb, Ercole, Mas-
sari, Pisanelli, Fossa, Sebastiani, Sanguinetti,
Brunetti, Musmeci, Asproni, Bellini Bellino,
Ëanattoni, Cortese, Toscanelli, Capone, Crispi,
Sella, il relatore Raeli e il ministro di grazia e
giustizia.
Dopo brete discussione, a eni presero parte i

deputati Mellana, Ricci Giovanni, Biancheri,
Massari, il ministro delfinterno e il relatore
Fossa, la Camera approvò di poi uno schema di
l gge con cui si dà al Governo facoltà di antici-
pare la leva marittiota sula classe del 1846.
Il ministro delle finanze presentò due nuovi

disegni di legge per autorizzare maggiori spese
riferentisi ai bilanci degli anni 1861-63-64-65
dei Ministeri delPinterno, dei lavori pubblici,
delle finanze, diagricoltura e commercio, edegl¡
afari esteria ed ya terzo per Papprovazione dël
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esoconto amministrativo dell'esercizio 1860

pBaLombanlia.
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
Direzione generale delle poste d'Italia.

AVVISO

La Direzione generale delle postedi Svezia fa
noto che il 15 gmgno corrente viène aperta a

Stoccolma un'Esposizione dei prodotti dell'in-
dastria e che nel palazzo stesso di questa Espo-
sizione, per comodo dei forestieri che vi accor-
reranno, è aperto un uffizio postale dove essi

potranno fare indirizzare le loro corrispondente
colla semplice indicazione a l'Exposition » sulla
soprasentta.

Torino, 14 giugno 1866.

JL RETTORE
DELLA B. IMITERSITA Di6LI STUDI DI TORINO

guale delegato dal Ministero di puöölica istru-
sione in forza del Reale decreto 26 febbrato
e del decreto ministeriale 25 marzo 1865.

Visto il Regio decreto 10 maggio 1858;
Vista la legge 22 febbraio 1859;
Viste le note dell'ill.• signor niinistro (li pul>-

blica istruzione, in data 13 aprile e 1•maggio
volgente anno;

Ordina quanto segue:
Glí esami di concorso per i posti gratuiti va-

canti nel R. Collegio Carlo Alberto per gli stu-
denti delle provmcie si apriranno nel giorno 6
del prossimo agosto inquei capi Inoght di pro-
Tincia che saranno ultenormente stabiliti per
decreto Reale, da pubblicarsi nel foglio ufficiale
del Regno.
I posti vacanti sono 35; cioè22di fondazione

Regia, 6 della fondazione Ghislien (S. Pio V), 5
della fondazione Vandone, e 2 della fondazione
Dionipio.
I posti di fondazione Regia, Ghislieri, Van-

done e Dionisio consistono in una pensione di
L. 70 per ciascun mese dell'anno scolastico.
Ai posti di fondazione Regia possono concor-

rereper qualunque facoltà,indistintamente,tutti
gli studenti regnicoli delle antiche provincie
dello Stato, i quali abblano ottenuto il certifi-
cato di licenza hõèale, oppùre sieño gim corso
di qualche facòltå timversitaria.
Ai posti di fondazione Vandone sono ara-

messi a concorrere quellí, che hanno ottenute
il certificato di licenza liceale, oñéro sono in•
scritti ad un corso di qualche facoltà univerai-
taria, ed uitendono applicarsi allii studio di
quella facoltà, per la quale il posto fit fondato.
Questi ultimi posti sono riservati a beneficio

dei giovani domicihatiin Vigevano e nati dage-
pitori vigevanesi, in mancanza di guesti a be-
neficio di giovam del circondario della Ldmelli-
na, purchè abbiano ottenuto il voto d'idoneita
nel concorso, e quand'anche vi sinne altri con-
correnti che siano meglío riesciti nel concorso
stesso. Il merito relativo sarà tenuto in conto
solo fra i chiamati di uno stesso grado. Ed in
mancanza pure di questi ultimi potranno anche
conferirsi a qualsiasi altro giovanedelle antiche
provmore.
Ai postidi fondazione Ghislieripotranno con-

correre quelli che avranno, almeno, ottenuto
l'attestato di licenza ginnasiale.
Ai posti di fondazione Dionisio possono con-

co:Tere soltanto gli aspiranti al corso di leggi,
a quain:*aue paese del circondario delfUniver-
gitä di Torino (cioè degli antichi distretti del
pagistrato della Riforzaa) essi appartengano,
non esclusa questa stessa città.
Gli studi pe: qualisono assegnati i cinýue po-

sti della fundazione Vandone sono: 2 per lafa-
coltà di teologia, 2 per quella di filosofia cioè
uno per la filosofia razionale e l'altro per la po-
sitiva, e uno per quelladi giurisprudenza.
Dei posti della fondazione Ghislieri 4 sono

destmati per i nativi del comune di Bosco, 1

per quelli del comune di Fragarolo, ed 1 pei ta-
tivida Tortona e terre. Possono aspirare a que-
sti.dne ultinii ýosti'glistu8enti che fmábo-com-
'

o corn ono in questenso 11 corso ginàs-
salvo e concorrano perle studio da belle
di fil Sa, di storiana‡urale, di scienze
e chimiche, per cui bisogna aver termi-

o il corso liceale, od essere in via di termi-
ario in quest'anno. Gli aspiränti ai 4 posti ri-
serrati per i nativi di Bosco debbono avere le
condizionistessache sono prescritteper gli aspi-
ranti ai posti di fondazione regia (legge 21 feb-
þraio 1859).
Gli esemi di concorso non dispensano i con-

eheptiduspatenere gli esamidiammessione
aí ëorst universitarii, ove non If abbiano aricora
sostenuti.
, Gli studanti, laeni famiglia abbia dimore sta-
bile nellacattà, ovehasedeunaUniversitàdi stu-
di, non sono ammessi, per attendere.allesciente
ivi insegnate, afruire daunposto gratuito di Re-
giafondazione, fuorchè nel CaSO Che,perassóluta
mancanza di mezzi, non possano mtraprepdere
una carrierguniversitaria.
Gli esami di concorso i daranno secondo le

pr,eAcrizioni stabilite dalregolamelito, approvato
qon 4 decreta 10 maggio 1858, inserto al nu-
;nero 2844 della raccolta degli atti del Governo.
Per essere ammessi all'esame di egneorso gli

aspiranti dovranno presentare al R provvedi-
tore della rispettiva provincia, od all'ispettore
per le scuole del proprio circondario, fra tutto
il prossimo mese di giugno:
19 Una domanda scritta intieramente di pro-

prio pugno,nella quale dichiareranno la facoltà
al em studio intendono di applicarsi, ed 11 po-
sto della fondazione al quale aspirano;
2 Catto di nascita debitamente legalizzato;
$• Le carte d'ammessioneallo studio del corso

liceale, compresa quella dell'ultimo anno che
stanno perdorreddo, munite dellenecessarie sot-
tostrizioni, le quah,per l'anno in corso, saranno
limitate a tutto il mese di giugno;
4• Un certificato del preside del liceo, o del

direttore del ginnasio in cui compirono i due
ultirni ánni di corso, comprovante la loro buona
condotta. Qualora l'aspirante sia in corso di
una facoltà dovrà inoltre comprovare éda un
cei•tificato del sindaco della città, nella quale
attese agli studinniversitariche egli tenne buona
condotta pendente i medesimi;
5* Un certdicato di un raedico o di un chi-

rurgo, debitamente legalizzato, dal quale risulti
che l'aspirante soferse il vaiuolo, o favaccinato
con successo, e che non è afetto da infermitâ
dottranicabile;
6* Un ordinatodella Giunta municipale, il cui

contenuto sia confermato dal gitadicente locale,
in seguito ad wformazioniprese aparte, nel
quale sia dichiarata la professione che il padre
ha esercitato od esercita, il numero e la qualità
delle persone che compongono la famigliadi lui,

ilpatrimonio che l'aspirante, il padre e la ma-
dre possedono, accennando se in beni stabili,
in capitali, o fondi di commercio, in crediti
iscritti, o non iscritti, non che la somma chepa-
gano a titolo di contribuzione.
I concorrenti ai posti di fondazione Regia, o

Vandone, o Dionisio, o Ghislieri, ass.guati al
comune di Be sco dosranno presentare il certifi-
cato di licenza liceale, di cui sopra, al provvedi-
tore di quella provincia, in cui hanno luogo glí
esami di concorso, e ciò conformemente al dis-

posto dell'art. 1, n•1della legge 3 agosto 1857.
I concorrenti ai posti di S. Pio V, riservati

aRa città ed al eontado di Alessandria, ed aspi-
ranti allo studio delle facoltà di teologia, leggi,
medicina e chirurgia e matematica presente-
ranno gli stessi documenti, meno pero' le carte
d'ammessione al corso liceale ove non l'abbiano
ancora fatto, bastando che abbiano compinto,
o stiano compiendo 11 corso ginnasiale; coll'ob-
bligo perá di presentare al R. provveditore agli
studi della provmcia, in eni hanno luogo gliesa-
mi di concorso, il certificato di licenza ginna-
siale, salvo che aspirino allo studio di lettere o
filosofia o di scienze fisiche, matematiche e na-
turali, nel qual caso saranno pure obbligati a
presentare l'attestato di licenza hecale. In man-
canza dell'attestato di rispettiva licenza ginna-
siale, o liceale saranno esclusi dagli esami di
concorso dalRegio provveditore medesimo.
L'aspirante che avrà studiato privatamente

sotto la direzione di professori approvati, in
luogo delle carte indicate al n•8, presenterà un
certificato rilasciato daimedesimi, comprovante
che egli ha terminato, o sta per compiere in
quest'anno il corso ginnasiale, o liceale, quale si
richiede pel posto al quale aspira; e quanto al
certificato di cui aln' 4, dovra ottenerlo dal sin-
daco del comune, nel guale ebbe domicilio negli
ultimi due anni.
Per coloro che avessero già depositato tutti,

o in parte i suddetti documenti allo segreterie
delle relative Universitä, in occasione degli esa-
mi di ammessione, o di altri esami, bastera che
ne facciano la dichiarazione nella domanda al

provveditore agli studi, od all'ispettore del cir-
condario, al quale si presentano; avsertendo
però che 11certificato del medico, o chirurgo, e
l'ordinatadella Ginnta municipale debliono es-
sere di datarecente.
Trascorso il giorno 30 giugno, non sara pitt

ammessa alcuna domands.
Torino,'dal pa182Eo della Regia Università,

addì 15 maggio 1866.
D'ordine del signor Benore
li Segretarlo capo
Avv. ROSSErri.

Disposisioni cone¢rsenti gli aspiranti al con-
corso per iposti gratutti del Coßegioper le
presincie, conteRNÉO M€Ë r€ÿ0IGm€WlO afgf0-
vafo con 1L decreto 10 maggio 1858 e nella
legge 21 febbraio 1859 e nella relatione a

S. M., che precede il Reale decreto 26 luglio
1856.

(Dal regolamento) -2. Gli esami di concorso
per i posti di R. fondazione . . . . . .

si compon-
gono di seilsvori in iscritto e di due esperimenti
verbali.
3. I lavori in iscritto consistono:
1. In una composizione latina;
2. In una composizione italiana;
3. Nella soluzione di quasiti sulla logica e

metafisica;
4. Id. sull'etica;
5. Id. sull'aritmetica, algebra e geometria;
6. Id. sulla fisica.
Una delle composizioni di cui ai numeri 1

e 2 verserà sulla storia.
6. I temi saranno dettati in tre giorni conse-

cutivi, secondo il numero d'ordinemdicato sulla
coperta in cui sono rinchiusi. Vi saranno in cia-
scun giorno due sedute, delle quali la prima co-
mincierà alle are 7 mattatine, e la seconda alle
ore 2 pomeridiane.
Il tempo fissato per giascupa seduta è di 4

ore, comprek la dettãora det tema.
7. È proibata ai candidati qualunque comu-

nicazione tra loro e con persone estranee sì a
voce che per ist ritto.
Essi non possono portar seco alcuno scritto

o libro, fuorchè i vocabolarii autoriar.ati ad uso
delle scuole.
La contravvenzione alle prescrizioni di que-

st'articolo siirà punita colla esclusione dal con-
corso.

8. Ogni concorrente noterà sopra una scheda
separata il proprio nome, eqquolpe epatria, il
posto della fondatíone e la facoltà cui aspira, e
(gungerà inoltre un'epigrafe. Questa scheda
Terra qumdf da lui sagilh4 e segnata sulla co-

perta colla stessa epigrafe, la quale dovrà ripe-
tArsisopra ciascun lavoro.
9. I due esami verbali verseraggg,qulle mate-

rie dei lavora in iscritto e sui programmi degli
esamt di magistero; saranno pubblici, e ver-

ranno dati ad un solo candidato pervolta, sotto
la presidenza del provveditore, da tre esamina-
tori speciaþnente delegati dal ministro. Essi
avranno luogo nei giorni non fgs‡iviimmediata-
tamente ausseguenti a quelhm emsi compirono
i lavori in iscritto, ed in guisa che ciascun can-
didato non abbia a subire più d'un esame per
giorno.
10. Ciascupo degli esami verbali dura un'ora

per ogni concorrente.
Nel ptimo esame un esaminatore interroga

sulla letteratura, un altro sulla logica e metati-
sica, ed il terzo sull'aritmetica, algebra e geo-
metria; nel secondo un esaminatore interroga
sulla storia, un altro sull'etica, ed il terzo sulla
fisica.
11. Ogni esaminatore interrogherà il cand¾

dato per venti minuti sopra quesiti estratti a
sorte e sul tema del lavoro m iscritto. In quanto
ai quesiti si atterra alle norme rispettivamente
prescritte dagli articoli 22, 23, 29, 84 e 35 del
regolamento per gli esami di magistero appro-
Tato con Regio decreto del 6 marzo 1856.
20. Gli aspiranti ai posti della fondazione di

S. Pio V per lo studio di belle lettere, di filo-
sofia, di scienze fisiche o chimiche, o di storia
naturale, sosterranno gli esami di concorso nel
modo prescritto pegli aspiranti ai posti gratuiti
di fondazione Regia.
21. Per gli aspiranti ai posti della stessa fon-

dazione perlo studio delle altrefacolrà, l'esame
di concorso si raggirerà soltanto sulla lettera-
tura e sulla storia antica, e si dividerà in due

prove, l'una m iscritto e Piltra verbale.
Per la prova in iscritto i concorrenti dovranno

eseguire due laveri di composizione latina ed
italiana, di cui uno sulla storia.
La prova verbale dgrerà mezz'ora. In essa il

candidato spiegherà alcuni brani d'autore che
gli verranno indicati, e rispondera alle interro-

gazioni che gli verranno fatto sulle istituzioni
di letteratura e sulla storia antica.
(Dalla legge}- Gli esami di concorso per i

posti gratuiti della fondazione Ghislieri stabiliti
nel Regio Collegio Carlo Alberto a favore del
comune di Bosco, saranno dati colle medesitae
norme che sono prescritte per il concorso at po-
sti gratuiti di fondazione Regia.
Disposizionetestamentariadel conteVandone.

« Ordino e voglío che dalle mie sostanze
a venga prelevato un capitale di lire centomsla
a da riporsi a sicuro e fruttifero impiego fra il
a termme d'un anno dopo la mia morte, e che
a coi redditi annuali della medesima somma

a siano create numero tmdici piasse gratuite
y nel venerando collegio dei Gesuiti, ossia di
a San Francesco in Torino, ed un mancanza di
a questo, in quell'altro collegio che più si cre-
a derà conveniente dagli infrascritti miei eredi
a universali, e sieno mantenuti ivi agli studi
a presso l'Universitã di Torino undici giovani,
a cioè due addetti alla facoltà legale, due alla
a teologia, due alla medicina e chirurgia, due
« alle belle lettere, duealla filosofia ed uno alla
a matematice.
« Tali piazze saranno distnibmte, previo esa-

a me diconcorso ed a quei giovani aprovvisti di
a altrimezzi, onde mantenarsi aglistudi, iquali
a in detto esame avranno dato maggior saggio
a dei loro talenti e del loro studio. »

Art. A del R. Decreto 26 Inv,1io 1856.
« I posti gratuiti (Vandone) verranno confe-

« riti mediante esame di concorso, giusta le
a norme vigenti per i postidi fondazioneRegia,
a e secondo la distribuzione e le condazioni pre-
a scritte dalle taYole testamentarie. »

NOTIZIE ESTERE

INGHILTEnna. - Il Tinses (del 14) così di-
scorredellaletteradell'imperatoreNapoleonelII.
La lettera dell'imperatore Napoleone è un

buono esempio dello atile imperiale. Mentre è
meno oscura di altri scritti che la precedettero
non obbhga Pantore con impegni 1 quali non
potesse convenientemente rompere.....
Finchè l'equilibrio dell'Europa non sara dis-

turbato, la Francia non pensa in nissun modo
a rettificare le sue frontiefe, e penserebbe solo
a farlo quando la carta europea fosse cambiata
in benefioio di una grande potenza. Ora se noi
non ci apponiamo male, ciò significailcaso pre-
ciso che doveva esser posto in essere dalla Con-
ferenza. Sarebbe malagevole presumere che gli
Stati minori della Confederazione germanica si
fortificassero,chela Prussia diventasse piil omo-
genen, che l'Italia ricuperasse la Venezia, che
l'Austria ottenesse qualche equo compenso,
senza commuovere Peqmlibrio europeo, e senza
alterare la carta d'Europa, in beneficio di una
grande potenza. Tutto ciò fu compreso tanto
agevolmente dalle parti interessate che l'Austria
protestando contro tutto quello che potesse
sconvolgere Pequilibrio,mandò in fumo la Con-
ferenza come cosa disatile e vana. Non di nieno
niuno potrebbe muovere rampogna all'Impera-
tore, nè riprenderlo di doppiezza se invitasse le
popolazioni renane a votar l'annessiono alle
Francia col sufragio universale, quando la
Prussiaallargasse i confini da un'altra parte.
Per ora però il Governo francese pensa che

nossarknecessario clia la Francia sguami la
spada. « Qualunque siano i risultati dellaguerra,
mssunaquestionechecitoccasaràrisoluta senza
il consenso della Francia.....»

-11Morning Post parla così della lettera
imperiale, in data del 13:
La lettera dell'imperatore è un manifestoim-

portante.-Le dichiarazioni che contiene saranno
ricevute in Europa con molta soddisfazione, e
forniscono novella provadella sincerità con cui
l'imperatore brama la pace. Concede il capo
della Francia che avrebbe visto di buon occhio
una modificazione dei confini esistenti, manello
stesso tempo si chiarisce avverso a tentar. con
la,forza delle armi qagl risultato.
- Si scrive da Bèrlino al Times, 11 giugno:
L'alleanza italieria comincia trcFessefe utile a

questo Governo. Ho saputo da fonte degna di
fede che una parte di truppe che doiètahö for-
mare la riserva del generafeBenedek & mandata
in gran fretta verso lefrontieredella Serbia per
comprimere qualunque moto che potesse na-

scere nel caso che l'Italia invadesse la Dalma-
zia. Nella Servia, nella Bulgaria e nell'Erzego-
vina gran copia di rita16ontenti aspettano il se-
gnale.
- Si legge nel Tima del 14:
Sono giunte notizie di un avvenimento che

pochi annifa avrebbe fatto dimenticare agliIn-
glesi perfino il terribile apettacolo dellA immi-
nente guerra europea, ache ora probabilmente
farà, pochissimo efetto. I Russi sono in Bo-
kara e crediamo che la notizia sia verace. Il 20
del mese scorso il Khan o Smito e principe di
Bokara con 40 mila uomini e 20 cannoni venne
a battaglia col genereale Nemof ky ed ebbe la
geggio.Mqlti uomini uccisi, dei 21 cannoni 19
presi; insomma rotta assoluta, mentré le per-
dite dei Russi sono poche. È una battaglia
come guella di Plassey. Plassey ci dette l'India·
che cosa darà la vittoria, de'Russi alla Russia i
E quando la Russia ha consolidata la conquista
e si è stabilita finalmentesullafrontieresdell'In-
das britannica, quali saranno le nostre relazioni,
e qual sarà l'avvenire del nostro impero d'O-
riente?
Però è possibile che se raggiunge i nostri

confmi sia miglior vicino di quelli che già
avemmo, ma anco che nol fosse, provvido con-
siglio per noi è di starceneove siamo anzichè
ramingare nei deserti dell'Asia, secondo le an.
tiche teorie, in traccia del nezuico.
Non ci cale il monopolio delle conquiste. La

Russia, potenza asiatica, ha lo stesso diritto
sull'Oriente che abbiamo noi. Al Nord-Ovest di
noi giacciono al di là del gran deserto di Raj-
pootana gli Stati indipendenti di Scinde e di
Punjab, le regioni barbare di Cabul, e quella
immensa terra che, non essendo nè chinese, nè
russa, fu chiamata Tartaria indipendente. La
via diretta dalls Russia all'In lia starebbe tra-
verso la Tartaria.
Nella peggiore ipotesi, quella delle ostilità

conla Russia, sarebbe sempre savio consiglio
starcene ove siamo, al contrario faremmo getto
de'nostri grandi vantaggi. Ma v'è un'altraipo-
te6i, quella delP amicizia russa. Non bisogna
fondarcisi troppo, ma ad ogni modo un vicmo
civile contro un barbaro è in pro nostro.

AUeTRIA. - La Wien. 2 it. pubblica il di·
spaccio stato indirizzato il giorno 9 dal conte
Mensdorf al conte Karolyi a Berlino.

Eccole: r

a Signor conte,
a L'ambasciatore di Prussia mi ha lasciata

copia di un dispaccio in data del 3 giugno da
Ikrlino provocato dalla dichiarazione stata fatta
dall'Austria nella seduta della Dieta nel primo
giorno di questo mese.
« Il signor conte di Bismark ha creduto che

gli fesse permesso attaccare le parole state da
noi pronunziate a Francoforte cioè a dire di
negarne la verità.

« Le prove che noi abbiamo date in appoggio
alle nostre osservazioni sono anche troppo pre-
senti alla memoria di ciascheduno. Queste pa-
role gravano sul Gabir.etto di Berlino, e la pub-
blica opinione ci ha seguiti non solo in Austria,
e net paesi non prussiani, ma anche in Prussia
si trovano degli animi indipendenti, che amano
la verità, ed al citi giudizio noi ci richiamiamo
con piena fiducia.
« Inoltre il Governo prussiano dichiara che

per il passo che noi abbiamo fatto a Franco-
forte PAustria ha invaso i diritti riconosciuti in
forza dei trattati alla Prussia, e si è.sciolta es-

pressamente dalla convenzione di Gastein.
« Egh si crede perciò in diritto di rimettersi

sul terreno del trattato di Vienna, 30 ottobre
1864 e ci annunzia aver incaricato il gene-
rate di Manteuffel di difendere i diritti stabiliti
in forza del condominio,

a Inoltre dalla nostra pretesa rinunzia alla
convenzione di Gaatein egli vuole dedurre la

conseguenza che noi non abbiamo più diritto
di convocare separatamente gli Stati dell¾ol-
stein,
a Noi qui protestiamo solennemente contro

queste supposizioni, e noi decliniamo, per il
Governo austriaco, ogni responsabilità per le
gravi conseguenze che risulteranno dalla deci-
sione della Corte di Berlino di trasportare il
Consiglio sul terreno dei fatti.
« Ad appoggio della nostra protesta noi fa-

remo innanzi tutto osservare che le stipula-
zioni fra la Prussia e l'Austria non potevano,
nè dovevano alterare la prerogative della Dieta
tedesca; che un membro della Confederazione,
il quale dichiara riconoscere le decisioni state
prese dalla Dieta conformemente allá CostÌta-
zione federalë, non può per questo pregiudicare
i diritti d'un altro alleato.

« Noi dobbiamo far risultare che dal clinto
suo il Governo prussiano si è sciolto da hingo
tempo dal vincolo di gueste stipulazioni tanto
pei suoi fatti, quanto per espressedichiàrazioni,
e che egli non ha più il diritto perciò di appel-
larsi di faccia all'Austria ad impegni che egli
stesso non ha riapettati.
« Egli si è già messo al disopra del principio

che la questione di successione dei Ducati non
potrebbe venir definita che di concerto colPAu-
Stria, quaudo egli, non già dopo di essersi in·
teso coll'Austria, ma in seguito al giudizio stato
dato daigiureconsulti della corona di Prussia,
ha dichiarato che la questione di sovranitänello
Schleswig Holstein era finita, equando ha ordi-
nato alcune misure penali contro i fautori di
un'opinione diversa.
« Piii tardi, e senza ritenere necessario l'as-

senso dell'Austria egli si è mostrato disposto a

sottoporre la questione, pendente eraadun Par-
lamento tedesco ed ora ad un Congresso en-

ropeo.
« Come pu2ieglilagnarsichel'Austriain man-

canza di um accordo reso impossibile dalle ye-
tese della Prussia si decida a rimettersi intera-
mente all'organo legale della Confederazione
tedesca ?

« Infine nel suo dispaccio 26 scorso gennaio il
governo prossiano, prevedendouna risposta ne
gativa, ha posto la clausola espressa che gliera
indispensabilmente necessario di riacquistare la
sua piena libertà in tutta la sua pohtica, e che
egli ne fkebbe quell'uso checredesse convenire
agliinteressidella Prussia; e dopo diaverri-
cevuto la nostra rianosta il conte Bismark ha
dichiarato all'amila atore dell'imperatore che
per la Prussia questa clausola aveva oramai
avuto il suo e'ifetto.
« Così adunque la Prussia quellache conpa-

role ed in fatti naturalmente senza una fondata
ragione, ha dimandato drseiorai dagli impegni
assunti coll'Austria, ed ha preso una posizione
che allo stato delle cose creato dalla conven-

gione di Gastein non lasciava piû che il valore
di uno stato di possesso di fatto del tutto pre-
cario.

«L'Austriaharispettatoanche questo stato di
possesso; essanon ha denunziata la conven-

zione drGastein, ed il governo delPimperatore
avrebbe lasciato sussistere il provvisorio stabi.
lito dagli articoli di questa convenzione sih
tanto che la Dieta si fosse definitivamente pro-
nunziata.
« In luogo di questo provvisorio,yolendo arbi-

trariamente ristabilire le cose come erano pri-
ma, e facendo perciò entrare le sue truppe nel-
l'Holstein, la Prussia dal canto suo rompe di
fatto la convenzione di Gastein, e per questo la
nostra protesta ei basa in terzo luogo su ciò,
che la Prussia tenta farag giugtizia da sì ; che
per la occupazione dell'IIolstein essa lia violato
i trattati che regolano le relazioni fra la Prus-
sia e l'Austria così come l'articolo 11 del patto
federale, e che per conseguenza essa ha dato
luogo alla applicazione dell'articolo 19 dell'atto
finale del Congresso di Vienna.
«La prego di lasciar copia del preBBBíG diBPRC-
cio al signor presidentedel Consiglio di Prussia,
e devo al tempo istesso riservare al Governo au-
striaco tutti i passi e tutte quelle risoluzioni che
egli crederà necessarie dal momento che non
gli rešta più che a preoccuparei di difendere la
sua dignità, il suo onore, i suoi diritti,

« Aggradison, ece,
a lÍENSDORFF. »

GERMANIA. - Si scrive da Carlsruhe al No-
niteur :
Dalla posizioiie presa dai diversi contingenti

dell'8•corpo d'armata federale non si può ancor
giudicare se essi sienodestinati adagireassieme.
La brigata Nassau è concentrata enlla riva

diritta de1Reno edel Meno fraEtville eHoechat.
Se le circostanze la chittnano ad occupare Ma-

gooza, essa potrebbe trovarsi inventiquattr'ore
riunita in quella città.
La metà delle truppe di Assia Darmstadt è

cantonata sulla sinistradel Reno nella vicinaBER
di Magonza, mentre l'altra meth tiene la strada
che costeggia la montagna (Bergstrasse).
L'esercito tedesco non ha ancor fatto nissua

movimento di concentrazione; le sueguarnigioni
sono sempre leestesse, e non si sente parlare di
cambiamenta.
Lapingran parte dell'esercito wmtember-

ghese è riabitain un campo presso Urach nelle
vicinanze della strada ferrata, che può tragor-
tare Tû poco tempo le truppe a Stuttgera da
dove possono venir dirette dove ptû ptacela.
La Baviera ha dai 12 ai 15 mila uomini nel

Palatinato fra Germensheim e Landau; 10mila
in ciascheduno dei due campi ad Augusta ed a
Schveinfurt, ed ilforte dell'armata; circa 30000
uomini sulla ferrovia fra Bambergs e Hof.

- Si scrive alla Patrie da Monaco che dopo
la seduta dell'11, nella quale il signor di Pford-
ten ha fatto conoscere ufficialmente la politica

.

della Baviera, la Camera dei deputati si è rin.
nita in Comitato segreto, e che il luogotenente
generale De Besse, succeduto al colonnello Lutz
come ministro della guerra, ha dato alcuni det-
tagli sulla situazione attuale dell'esercito ba-
varese.

Dalle spiegazioni staté date dal ministro si
dice che risulta chePesercito bavarese presents
in oggi un efettivo di 200 mila uomini combat-
tenti, che questo esercito è stato ispezionato
dal feld maresciallo principe Carlo di Baviera,
che il generale princym Leopoldozio del re co-
mands Partiglieria, il duca Massimiliano la ca-
valleria, e che se14 Baviera si trovasse sforzata
ad entrare in guerra, il re si proponeva di par-
tire con suo fratello pel campo,
- La Bai. Zeit. riports i passi più impor-

tanti del discorso stato pronunziato il giorno 8
dal ministro degli afari esteri signor di Pford-
ten alla Camera dei deputati.
Eccoli:
11 mododi vedere,disse il signor di Pfordten,

del governo bavarese di fronte alla attuale si-
tuazione della Germania sta in tre pensieri:
- mantenimento della pace- nissuna neutra-
lità- guerra contro colui che rompe la pace.
Mantenimentodella pace: chi potrebbe desi-

derare altro? Bisógnerebbe non avere un cuore
tedesco per non considerage colpeprimo dovere
quello di fare ogni sforzo per mantenere la pa-
ce. Bisognerà durique rinunziare assolutamente
alla speranza che i nostri sforzi sieno coronati
di successo quando le due grandi potenze te-
desche intesse hanno dichiarato di non voler la
gaegra?

11 secondo pepsiero, che gerve di norma al
governo della Baviera,è gneeto - nisanna neu-
tralitã.Quando sitratta deibeniipiù sacri della
patria, I'mtegrità cioè della nazione e del suo
territorio, chi potrà rimanere neutrale? R mo-
tivo per cui, of son cinqiant'anni, è stata for-
mata la Confederazione tedesca fa appunto per
mantenere la pace in German
Ora si potra, senza violare i piik sacri doveri

nazionali, restar neutrali allora quando è mi-
nacciataquestapace, nestocentro,questopunto
essenzialedell'atto te e questa condizione
indispensabile della prosperitä? 31a 11 ri-
manersene neutrali sarebbe anche atto impoli-
tico, giacchè sarebbè un agevolare la rottura
della pace pubblica. Proclamata ogi la neutra,
lità della Baviera dimani scoppiera la guerra.
L'altima probabilità di mantenere la pa¢e sta

preò\samente in ciò, che la Baviera e gli Stati
tedeschi che sono con lei d'accordo dichiarino
« noi non rimarremo neutrali. »
Il terzo pensiero che guida il gonrno hava-

rese si è di combattere contro colui che rom-
perà la pace, di difendere il diritto, e innanzi
tutto il diritto federale sul quale si fondano i
diritti di tutti gli Stati, e nelTe condizioni at-
taali l'avvenire della nazione tedesca.
A lungo si discusse per sapere chi si debba

ritenere che abbia rotta la pace. Pel diritto fe-'
derale non vi ha che un mezzo er difendersi
contro gli attacchi provenienti da i altri confe-
derati, e questo è il ricorso alla eta, l'appella
alla mediazione dell'Assemblea federale.
Rompe prirno la pace colui che fa uso delle

armi, ecco il punto piik semplice.
Ma se fosse necessario di spingere più oltre

l'esathe per cercare l'autore inteRettuale di una
contëëta'sionië,¥þetfáà lil!F06nfbŒerazione te-
desca il giudicarala pf%Alloneqùando si ricorra
allä äda intercesèione, doppöichè la via dell'ar-
mi è tolta, ed io natro fiducia che ilsentimento
doldiritto edella nioraTità della maggioranza
dei governi*tedesóhinôtr ei.ingannerà in questo
gmdizio.
Insomma per risolvere in modo paci6eo la

questioni pendenti e speciàlmente quelladeibu-
cati, che e la causa della äkisi attuale, non vi
ha altro mezzo fuori del terreno del diritto.
Che siconsideri laquestione generale fedeàca,

o la questione dei Duotti, so- vi si pon mente
soltanto dal punto di vista dei motivi dell'utile,
o.dei bisogni, o delle possibilitàpolitiche, il ter.
reno sólido inanca del tutto
Hgoverno di uno Statomedio, e specialmente

delle Stato più grande fra i medi, che quando
scoppiano del dissidii fra le due granèì potenze
e chiamato per il prismo a parlare ed oprare,
non puo, e non deve, a nuo amso, lasciarsi
guidare da seinplici motivi di utilità, ma egli
deve consultgre amesmente gli tnconcussi prin-
cipii di diritto, del d¾ttedella Confederazione
in generale edel diritto dei-suoi membriin par-
ticolare.

BELQIA Si scrive da Bruxelles, 12, alla
Patrie:
Fm dal mattino sono state inalberate le ban-

diere su tutti gli eddizi dello Stato. MIe 8 del
mattipo. gli elettori della campagna sfilarono
nelle contrade condotti all'urna dai loro borgo-
mastri. La citta haconservato la sua solita fino-
nonna.

....
Ecco il risultato della votazione per Unr-

xelles. R signor Barbanson eletto senatore år
5 mila votanti; il signor Broustin eletto ?? ¿re
sentante: con 4668 Yoti; 11 signor Anspa a con3635.
E signor Lacroix non Tennevele*, ·

ebbe che 1760 voti.
. o egh non

Gerrit d de m
a n no

del governo, venne o con 3110 voti, contro2610stati dati al suo concorrente dottrinario il
signor de Boc.
Le elezioni rivano liberali nella provine a.Ifamur così , comea Thuin, Tournay, Ath e

Soigmes nell'Bainaut.
A Louvaún venne eletto il candidato catto-

lico.
I candidati cattolici riuscirðuo ad Alost

Saint-Nicolas e Termonde.
A Gand la lotta è stata assai vÌ†a. 11 princi-

palemandidato è il capitano de Matifieu, che si

ndi la poco popol fino press9/lii skasicle-
Un dispaccío arrivato in qw esto mómento

porta che vi è ballotteggio; ngr a vi ha pin dub-
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bio che la vincano i liberali, giacchè verso le 4
la gente di compagna se ne va.
DANŒARCA. - Si scrive da Copenaghen, 7

alla Corrisp. Havas·.
Le Loro Altezze imperiali il granduca eredi-

tario Alessandro edil granducaWladimir parti-
Tanno il giorno 9 da Pietroburgo per Copen-
aghen dove resterantio dieci o dodici giorm.
L'altro giorno si celebrò qui e nei dintorni

della itale l'anniversario della pubblicazione
della fondamentale.

110TIZ1E E FATTI DIVER3f
Fra i privati che hanno oferto premii e soc-

corsi ai contingenti e alle famiglie loro biso-
gnose sono danotare i seguenti nomi:
Cataldi davalier Giuseppe di Genova; Pietro

Tenca di Milano; conte Augusto Kantorowics
di Malgrate (Lecco); Angelo Maino di Milano;
Marcello Scappusso di Sassari; ingegnere A.
Giuliani di Pontremoli; luogotenente Nicoletti
di Castel d'Ariano nefVeneto; cav. Carlo Ripe-
monti Garpano di Cesano-Maderno (Monza); fra-
telli Croce in Andrea di Genova; Filippo Vil-
lanidi Desio (Monza); Lodovico Pejrano di Ge-
nova.

- Ci scrivono :

IlmunicipiodiSassoferrato(Ancona)hapreso
fra altre le risoluzioni seguenti:
1•È accordato un premio di L. 100 ad ogni

milite di questo comune, sia del R. esercito,sia
volontario o della guardianazionale che acqui-
sterà anl campo di battaglia la medaglia del va-
lore militare; 2 L. 150 a quel soldato come

sopra che acquistasse una bandiera nemica;
3•L. 150 a chi rimanessemutilato per riportate
ferite, e si fosse reso inabileal lavoro; 4• L. 200
alle famigh'e bisognose diqueimiliti che fossero
morti in battaglia, o in seguito a ferite ripor-
tate nel combattimento; 5• finalmente si porrà
una lapide che ricordi i nomi di quelli che si
distinsero con fatti di valore militare o che pe-
rirono combattendo per l'unità italiana.

- B municipio di Lavello (Melfi) ha delibe-
rato:
1• Un premio di,lire 500 aqualunque soldato

lavellese, tanto dell'esercito regolare come del
Corpo del Voloritari, prendera una bandiera ne-
smea;
2 Lire 200 a chiunquesi rendesse meritevole

della medaglia al valor militare;
3•Un'annua pensione di lire 100 aRe famiglie

di quei soldati che cadB68erO m0rti in combat-
timento.
Lo stesso Consesso provvedeva allt nomina

Ai una Commissione per raccogliere offerte da
dividersi tra le famiglie dei contingenti.
- Il Consiglio comunale di Montanaro (To-

rino) nella sua seduta del 22 scorso maj;gio ha
deliberato :

1• Di concorrere per lire 300 a disposizione
del Cominto, a favore delle famiglie povere dei
contingenti chiamati sotto le armi;
2•Di accordare ai bassi uffiziali, caporali e

soldati di questo comune che nell'anno corrente
ottengano unamedaglia d'oro al valor militare
per casenno lire 200. E per egni medaglia d'ar-
gento pure al valore mihtare lire 100.

-Il municipio di Gatteo (Cesena), secondo
a nessun altro per EggtimagtÌ patriOtŠÍCi, AB dB•
liberato:
Un premio di lire 1,000 a ciascun milite del

gnago, sia nelfesercito, sia neivolontari, che se
qwsterà una bandiera nemica. La somma sara

consegesta nel 1867;
Un remio di lire 500 a ciascun milite, che

otterra medaglia d'oro al valore militare;
Un paio di lire 250 a ciascun milite, che

qtterrà medaglia d'argento al valore militare;
Un premio di lire 200 alle famiglie dei militi,

che morranno in battaglia, od id conseguenza
di essa.
- Ci scrivono:
11 Ce lio della comunità di Porta San

Maro ois) accogliendo la proposizione del
suo sin aco nella seduta del dì 28 maggio 1866
dehberava con voti unanimi:
1. Che xciascuamilite, voloritario o guardia

nazionale mobile di detta comune, che nell'im-
minente campagna prenda sul campo di batta-
glia una Rhdiera al negico, abbia un premio
di lire dugento.
2. Che se invece sarå insignito dellamedaglia

<1el valore militare, soltantoodbbia un-premiadi
3ire cento; se la menzione onorevole, di lire cin-
gaanta.
8. Che se per l'una, o per Paltra occasione

restasse mutilato, o ferito da rendersi assoluta-
mente inabile al lavoro, acquisti ildirittoaduna
annus pensione vitalizia di lire centocinquanta.
Nella seduta anzidetta il ConsiglLO SteBSO de-

liberava inoltre ad unanimità lo stanziamento,
e pagamento immediato della sommadi lire du-
gento nelle mani del signor car. professore Gio-
vanni Bechelli, nella veste di cassiere della So-
cietà Nazionale instituita in Pistoia fino dal-
Tanno 1860 e che ha riassunte le sue funzioni
con il programma del dì 21 maggio 1866 per
erogarsi con le altre somme che saranno rac-
colte nel modo e per gli efetti contemplati in
esso.

- Con atto consigliare del 31 maggio 1860
ilmunicipio di Montegransyo (Fermo) ha deli-
berato alcuni assegni in diverse proporziom da
grrispondersi a ciascun soldato delPesercito

del ppprio comune, per una sola volta, nella
compless va somma di L. 980; un assegno di

L. 200 nya sola volta a ciascun volontario
nato o Ëäcuiato nel comune che sia stato o

sarà ricevuto nell'egrcito regolare o nel Corpo
del generale Garibaldi; un susardio mensile m
ragione dello stato economico a ciascuna fami-
a de' soldati dell'esercito nella somma com-

lessiva di L. 994 per tre inesi. I soldati sud-
etti sono in numero di 48, e le famiglie aussi-
diate in numero di 40. Alla designazione di tali
assegni e sussidii i marchesi fratelli Francesco
e Loredano Luciani hanno dichiarato concor-.
rete per la metà dell' ammontare relativo; per
loro conto esclusivo poi hanno stabilito un sus.
sidio di L. 12 mensili a ciascuna famiglia dei
yolontari fino che durerà la guerra.
-- Il Consiglio comunale di San Gemine

(Terni) con deliberazione 11 maggio propose il

premio di lire 100 a quei soldati ovolontari del
comuneche nelle battaglie al compimento del-
Pindipendenza ed unita italians conseguissero
la medaglia al valore genre, e pan aussidio

ai militari che fossero feriti, o alle loro fa.-
miglie in caso di morte.

-Il municipio di Amelia (Terni) nella seduta
9 maggio dehberò essere pronto a cooperare con
tutte le forze al compimento degli alti destini
d'Italia e fissò un premio di L. 100 a quei vale-
rosi del comune che nelle patrie battaglieripor-
tassero la medaglia al valore militare.
- La Società operaia di Pescia (Lucca) ha,

nella sedutadel31maggio, delberr.todidare lire
10 11 mese alle famighedi quei volontari, appar-
tenenti alla Società, che con la loro partenza
hanno recatadanno reale alle famiglie stesse.
Inoltre stanzzò la somma di lire 100 a favore

di quel milite volontario o regolare di quel pae-
se; che primo guadagnerà una bandiera nenuca.
- Il Consiglio comunale di Montespertoli

(Firenze)volendo, dentro gli angusti limiti delle
proprie finanze, offrire unattestato di ammira-
zione e di profonds gratitudine a quei prodi che
vanno ad offrire la loro vita per il completo ri-
scatto della patria nostra, con deliberaziogdel
30 maggio.decorso ha accordato ad ogni e qua-
lanque cittadinodomiciliato nel comunedi Mon-
tespertoli, il quale si trovi sotto le armi, ocome
soldato di leva, o come volontario:
1. Un prenuo di lire 500, se tolga una ban-

diera al nemico;
2. Un altrodilire 400, sevenga insignito della

medaglia d'oro al valor militare;
3.Unaltradilire300,qualoravengadecorato

della medaglia d'argento al valor mihtare;
4. Un sussidio di lire 300, a chi per ferite ri-

portate rimanga inabile al lavoro;
5. Un egualelu3sidio di lire 300 alla moglie,

od ai figli del milite-morto nelle patrie batte
glie, od in seguito di ferite riportate.
- Il Consiglio comunale di Fenigli (Urbino)

in seduta del 20 maggio stabill il premio di lire
50 per ciascuno dei militi del comune che par-
tiranno pel contingente dellaGuardia Nazionale
mobile.

- La Giunta municipale del comune di San
Vito sul Cesano (Urbino), adottando la proposta
del sindaco, ha sosýesa la festa dello Statuto,
destinando la somma stanziata in proposito a
favore delle famiglie dei contingenti chiamati
sotto le armi.

- Il Consiglio comunale di Alfonsine (Ra-
venna) ha dehberato:
Di accordare acissenno dei volontari di detto

comune all'atto della loro partenza per l'arruo-
lamento lire 10 ;
Di concedere a chinnque dei militi tanto re-

golari che volontari, i quali acquisteranno nella
prossima guerrs una medaglia al valor militare,
la gratificazione di lire 200 per una voltasola;
Di assegnare ai genitori o alle vedove dei mi-
liti tutti si regolari che volontari e nazionali
mobilizzati, morti in battaglia, la pensione di
annue lire 100, e la stessa pensione ai militi
tutti, come sopra, i quali per mutilazione o fe-
rita riportata m guerra siano resi inabili al la-
voro, ma nel caso semprechesiriscontri essere
i genitori o le vedove dei morti o i feriti e mu-
tilati stessi in istato bisognoso;
Di conservare agl'impiegati comunali i quali

partiranno per la guerra fimpiego che coprono
e di conceder loro inoltre un regalo nella quan-
tità uguale ad una mesata almeno della loro
paga.
- Il Consiglio comunalediCremona votòan-

tecedentemente la sommadilire diecimila onde
soccorrere le famigliepovere dei contingenti,vo-
lontari e guardie nazionali mobilizzate, facendo
appello poi alla locale Congregazione di carità
penhò essä pure stanziasse una somma da
unirsi alla snaccennata per il medesimo scopo.
Alla prima deliberazione altra lie aggiunse ri-

guardante gli impiegati e i diurnistitel comune
che, o per legge, o come volontari, sono partiti
o stanno per recarsi alla difesa della patria.
A tutti gli impiegati lã donservazione del

posto sino a gue:Tannl%a e sino a che potranno
ottenere il congedo; all'atto della partenza dei
medesimi un dono dilire centovenu.
Alle famiglie degl'impiegati chiamati perleYA

o come guardia nazíonalemobilizzatametàdello
stipendio sino a che siano regolarmentecon-
gedati.
Ai diurnisti del dazio-consumo due mesi di

soldo all'atto della partenza; consimile retri-
buzione egli altri diurnisti,agliindividui appar-
tenenti al corpo della bands civies e ai sorre-
glianti municipali.
Riguardo por all'assegnarepremii o pensioni,
il comunale Consiglio prese 1mpegno, cusate le
battaglie, di.assegnam retribuzioni a quelli che
si saranno o distinti o rest otenti, o alid fâ-
miglie povere di coloro chè la madre patria
avranno trovata la morte campo di bat-
taglia.
- Il comune di Nonantola (Modena) hastor-

nato fondi del bilancio comunale per lire 600
onde soccorrere i volontari e le famigliepovere
dei contingenti.
Liro 10Œdi premio a quei soldati del comune

che saranno insigniti della medaglia al valor
militare.
Lire 100 di premio e una pensione vitalizia

di lire 200 a quei soldati del comune che strap-
peranno una bandieraal nemico.

--- Il Consiglio comunale di Dorno (Lomelli-
na), a voti unanimi deliberava, nella seduta del
30 p. p., ed a seguito di proposta fatta dal cou-
sigliere sig. Cerri Giuseppe fu Siro :

1• Di stanziare per intanto la somma di lire
1,000 a soccorsodelle famigliepovere che hanno
militari inservizio.
2· Di corrispondere un premio di lire 500 a

quei militari, volontari o guardie mobili che
avranno gua<fagnato una bandiera del nemico.
3° Altro di lire 250 ottenendo la medaglia al

valor militare,
4° Altro di lire 150 pella mëdaglia d'argento,

e di lire 50 per la consecuzione della menzione
onorevole.

E finalmente di pagare un sàssidio di lire
200 (per una sol volta) a ciascuna famiglia che
piangerà un congiunto convivente, morto sàl
campo di battaglia.
- Il Consiglio municipale di Bereeto (Bor-

gotaro) in sua seduta straordinaria deliberò i
seguenti premii:
Lire 200 a quei' militari del comuneche nel-

l'imminente guerrà conseguiranno la medaglia
in oro al valor militare. Lire 100 a coloro che
conseguiranno la medaglia in argento, ed alle
famiglie bisognose di quei solditi che perderan-

no la vitaín battaglia oppure fossero feriti in
modo da rendersi inabili al lavoro.

- Bmeicipio dìMaceratadeliberò lostorno
delle 10,000 lire stanziate per la festa dello Sta-
tato e per la dote del teatro a favore dei con-
tingenti e loro famiglie bisognose. I premii peí
combattenti sono di lire 1,000, 500 e 250. E
intanto si danno lire 150 al mese m soccorso
alle famighe povere di quelli che partono.
-B municipio di Oneglia (Porto Maurizio)

ha decretato le seguenti runauerazaoni per quel
cittadini o iesi che si distingueranno nelle
Beerre per pendenza nazionale:
1. È ac un þremio di L. 5,000 a quel

cittadino onegliese che entrerà pelprimo in una
fortezza del Quadrilatero ¡iresa d'assalto.
2. E accordato un premio di L. 2,000 a quel

cittadino onegliese che entrèrà pelprimo in una
delle altre fortezze occupate dagliAustriaci, op-
pure sul cassero di un bastimento námico in se-
gaito all to d

r Iil,000 caduno
a quei cittadini onegliesi che conquisteranno
una bandiera nemica, o che torneranno in pa-
tria fregíati di medagliad'oro alvalore militare.
4. È accordato un premío, di L. 800 adogni

cittadino onègliese che siirk in to di meda-
glia d'argento al valore militare.
5. È stabilita una pensione di L. 1ð0 annue a

favore di ogni cittadino onegliese che restasse
ferito in battaglia, o mutilato in modo da non
potersi più guadagnare il sostentamento.

Û. & Stabilita una pensione di L. 120 annue
afavoredellefamiglie cheperla morte in guerra
del figlio, del padre, o del marito, resteranno in
povera condmone.
7. I nomi di quelli che morissero in guerra

saranno incisi nella lapide commemorativa gia
elevata in onore di quedi mäncantí nelle prece-
denti gperre.
8. Sotto il nome di cittadidi onegliesi sono

altresi compresi quelli, che nonavendo avato la
nascita in Onegha vi abbiano la residenza da to
anm. -

9. Ove i premii conseguiti da una st0688 per-
sona siano piû d'uno, sarà dato soltanto il pre-
mio maggiore. Ove percausadimorte detti pre-
mii non potessero essere conferiti personalmen-
te, saranno devoluti agli eredi testamentari o
legittimi, ristrettivamente però ai genitori, ai
figli, alla vedova, ai frate111e allegórelle.
10. La pensionedi L. 120 a favore delle fami-

glie superstiti, come si è dette al n' 6, sarà ri-
stretta secondo l'ordinedellaancoessione legitti-
ma alla moglie sino a che renterà iá abito vedo-
vile, agli orfani minorenni durante la minorità,
ai genitori loro vita durinte, e allé sorelle na-
bili sino a che resteranno in tale sato. ,

11. La provvista delle medaglie commemora-
tive per quelli che ne saranno fregiatisara fatta
a pubbliche spese.
- Il Consiglio comunale di Sant'Agata (Bo-

logna) nella seduta 30 inaggio scorso prese la
seguente deliberazione a favore di quei soldati
nell'esercito o volontari, ovvero guardie nazio-
nali mobili, graduati o semplici, appartenenti
a quel comune, i quali prenderanno parte alle
ultime battaglie della patria indipendenza:
1• Premio di lire ð00 a chi riescirà a pren-

dere una bandiera al nemico ;
2• Premio di lire 200 a chi sarà fregiato della

medaglia d'oro al valor mihtare;
8• Premio di lire 100 a chi sarà fregiato della

medaglia d'argento al valor militare;
4' Premio di hre 100 a quelle famiglio che

avessero a perdere nella guerra qualcuno dei
loro congiunti;

5* Fmalmente, un premio di lire 100 di pen-
sione annuale ed avita a quei prodi che in qual-
che combattimento restassero mutilati in modo
da essere inabili a lavoro proficuo.
- Ilmunicipio diRocesd'Arazzo (Asti),sulla

proposta del consigliere signor Cornero Cesare
geometra, in sua seduta delli 20 maggio p. p.,ha dobberato ad unanimità di voti un sussidio
di lire 300 per soccorso delle"famigie povere
dei militari che si trovano e che si troveranno
sotto le armi pel servizio della patriä, ed ha
nominato an Comitat per riccogliere offerte
private, per farne la distnbuzione assieme alle
sopradotte lire 300, che il Consiglio ha messo a
suadisposizione,
- Il Consiglio comunale di Cavour (Pine-

rolo) nella testi scaduta sessione di primarera
ha determinato di erogare la somma di lire 500
in soccorso delle famißlie bisognose dei contin·
genti di questo comune.
-- Il Consiglio del comune diCassinoPobbia

(Abbiategrasso) ha deliberato di corrispondere
alle famiglie bisognose dei contingenti, dei vo-
lontari e delle guardiemobilizzate militanti per
la causa nazionale, centesimi 25 al giorno, e
centesimi 50 alle niogli dei medesialidaigiorno
dello Statuto sino a guerra finita; riservandosi
di provvellere, per quanto lo permetteranno le
forze del comune, al sussidio di quelle famiglie
cui qualche individuo vi perdesde luita oPido-
neità al lavoro:
L'ingegnere Bruni poi, sindaco di esso co-

mune, si obbliga apagare del proprio lire cento
a quel milite che indettaguerra avrà acquistata
la Igedaglig al valor militare, ed, in difetto, a
quello ai essi clie risulterà avere meglio me-
ritato.

- Il Consiglio comunale di Bertinoro (Forlì)decretò pei soldati,militi della guardia nazio-
nale e volontari del comune e loro famiglie le
seguenti ricompense e pensioni:
Lire 500 a chi prenderà una bandiera al no-

nuco ;
Lire 100 a chi sarà fregiato della medaglia al

valor militare.
Lire 100 annue ai genitori od agli avoli di

quelle famiglie che avesser'o a perdere nells
guerta un figlio od un nipote.
In fine una pensione vitalizia di lire 180 an-

nue a quei prodi che per ferite riportate in
qualche combattimento restasseso mutilati, da
rendersi inabilia lavoro proficuo.
-Il Consiglio municipale-di Aquilonia (San-

t'Angelo dei Lombardi) con deliberazione del
giorno 18 maggio 1866 ha resa la seguente deli-
berakione :

Concedersi un pbmio di lire 425 a chiunquedei soldati di questo comune avesse la fortuna
di prendere una bandiera al nemico.
Concedersi un premio di lire 50 a chi di essi

otterrà la medaglia di argento del valor mili-
tare, e di lire 100a quegh che otterrebbe lame-
daglia d'oro.
Concedersi una pensione annua di lire 100 a

chiunque rimanesse storpio per causa della
guerra, e l'istessa pensione concedersi alla fa-
miglia di quegli che rimarrà vittima sul campo
di battaglia.

-11Consigliomunicip. di Offida (Ascoli) de-
cretò di destmare a sollievo delle famiglie po-
vere dei contingenti il inndo della festa dello
Statuto e lire 100 stabilite per le premiazioni
delle scuole elementari e tecniche, avendone
fatta dimanda i bravi alunni che dichiaravano
di rinunziare ai premi con generosaspontaneitä
e nobili sentimenti di patriottismo. Fu insieme
nominata una Comtatssione per raccogliere le
offerte deiprivatie della Congregazione dicarità
alsuddetto scopo, e infine vennero decretatepen-
sioni vitalizie di lire 70 annne acincan soldato
offidano, che tornerà insignito della medaglia
al valor militare, e di lire 200 a chi conqui•
stasse una bandiera nemica:

-- Nelle adunanze dell'Ateneo veneto dei
giorni 3 e 17 di maggio, il socio ordinario, con-
sigliere dott. Carlo Molon lesse unasua Memo-
ria: Delle ßocietà commerciali secondo il loro
sviluppo storico, e delleßocietàa responsabilità
limitata inparticolare.
Diviso il lavoro in due parti, nella prima,

tessuta la storia della Società di commercio dal
primierolorosvolgimentofinoaitempinostri,di-
mostrò comeapocoapoco,eper viadisuccessive
evoluzioni si trasformassero da associazioni di
persone inassocissionidicapitali, tendendo sem•
prepiùarivendicare la propria autonomia, come
enti astratti ecollettivi, affattoseparati edistinti
dalle persone fisiche dei soci, e a sostituiro il
nuovo principio della responsabilità limitata a
quell'antico della responsabdità illimitata. Di-
mostrò la formazione della Società in NOmg
collettivo, la prima che si presenta noll'ordine
del tempo, e primo cespite, da cui fluiscono in
seguito l'Accomandita e l'Anonima. Attribuì
l'origine dell'accomandita al cresciuto impulso
del commercio, mercè l'opera principale delle
Repubbliche italiane, nonchè al bisogno di tro-
vare un impiego al denaro dei privati, au cui le
leggi economiche nulla avessero a ridire, e dí·
vise il suo svolgimento in tre periodi: il primo,
che va dal secolo II alxxv; il secondo dal se-
colo XIV al xvir; il terzo dal secolo XVu fino
a noi. Venendo quindi a parlare dell'anonima,
disse che inesattamente venne denominata tale
dai compilatori del Codice di commercio fran-
cese, dappoichè il nome che più le conviene,
trar devesi dallo scopo delfimpresa, anzichè
dal nome di alcuni de'suoi componenti; e final-
mente trattð In questione se saa necessario di
di mantenere ancoral'obbligo, per l'anonima e

per l'accomandita divisa in azioni, della previa
autorizzazione governativa, risolvendola in una
mera questione di opportunità, e concludendo,
cho a'tempi nostri d'una civiltà gia matura, e
dopo tanti nauti trovati, che danno facoltà ai
cittadini di vegliare da sè, e provvedere al pro-
prio interesse, sia giàvenuto il momento di to-
ghere añatto da'nuovi Codici l'obbligo di detta
previa autorizzazione.
Nella 2 parte si occupò particolarmentel'au-

tore delle nuove Società così dette aresponsa-
bilità limitata, già adottatoin Inghilterra, agli
Stati Uniti, nella Francia o nel Belgio. Fece
conoscere come questa nuova specie di Societa
applichi il principio moderno della responsabi-
lità limitata in tutta la suageneralità, corregga
il vizio dell'accomandita, di porre i soca acco-
mandanti alla discrezione e all'arbittio d'uno o

più gerenti responsabili, e concordi due cose re-
putate finora inconciliabili, quella cioèdella res-
ponsabilità limitata e quella della libera com-
partecipazione d'ogni socio alla comune ge-
stione. Parlò delle leggi inglesi dell'anno 18õ6
e della francese delPanno 1863, di cui s'attende
una revisione;,risolse gli obbietti, che possono
elevarsi contro questa nuova combinazione ,
tanto sotto Paspetto nazionale, che dal lato del-
l'opportunità; e fece voti per l'introduzione ge-
nerale di essa, come.quella che ristabilisce ildi-
ritto homune, riposa sulla fiberti lle conven-
zioni, e fa cessare ogni protezione odiosa e non
richiesta.
Nè soltanto alle imprese di rilevanza ritiene

l'autore applicabile utilmente sifatta nuova
combinazione, ma anche a quelle più modeste,
che sogliono esercitarsi fra noi sotto la forma
della Societa collettiva, e ciò specialmente in
Italia, dove occorre aprir nuove vie allo spirito
d'associazione, e dove non sovrabbondano i ca-
pit i,
Senza entrare a proporre un completo sche-

ma di legge su queste nuove Società, disse che
le basi ne dovrebbero essere la maggiorposai-
bile liberta congiunta all'obbligo della maggior
possibile pubblicitã; e conchiuse infine che Ve-
nezia nella sua specialità dee studiare e pren-dere a cuore l'grgomento, siccome quella cite
può essere ancora chiamata ad unavita e pro-
sperità mercantile, mercè le nuove vie che
stanno per dischiudersi, e particolarmente col
taglio dell'istmo di Suez.
Questa 31emoria, che fu vivamente applan-

dita, sarà pubblicata per esteso negli Atti del-
l'Ateneo. (Gaza. Uffc.di Ven)
' MINISTERO DELLA ISTRUZIONE

PUBBLICA.
Esame di ammissione e di concorso ai posti
grainiti racanti nella R. Scuola superiore di
medicina vetenaaria di Milano.
Pelventuro anno scolastico sono vacanti nella

R. Scuola di medicina veterinariadi Milano due
posti gratuiti.
A termini degli articoli 79 e 95 del regola-

mento approvato col R. decreto dell'8dicembre
1860 i posti suddettisi conferiscono a quelli che
negli esami di ammissione daranno migliori
pr ed pacità ed otterranno almeno quattro

Basteranno tre quinti dei suffragi per l'am-
messione a far il corso a proprie spese.
Gli esami di ammessione o di concorso ab-

bracciano gli elementi d'aritmetica, di geoma-
tria e di fisica, il sistema metrico decimale, la
1mgua Italians secondo il programma annesso
al deareto ministeriale del I• aprile 1856 nu-
mero 1588 della raccolta degli atti del Governo
e consistono in una composizione scritta in lin-
gaa italikna, ed in un esame orale,
Il tempo fissato per la composizionenon può

oltrepassare le ore quattro dalla dettatura del
tema. L'esame orale durera non meno di un'ora.
Gli esami di ammessione o di concorso si da-

ranno in ciascun capo-luogo delle provincie di
Lombardia, e si apriranno il 19 agosto pros-
BlmO.

Agli esami d'ammessione per fare il corso a
proprie spese può presentarsi chiungue abbis i

requisiti prescritti dall'art. 75 del suddetto re-
golamento e produrrà i documenti infraindicati;
pei posti gratuiti possono solamente concorrere
i nativi della Lombardia.
Gli aspiranti devono presentare al R. proy.

veditore agli studii della provincia od alPispet•
tore delle scuoledel circondario in cui risiedpno,
entro tutto il mese di luglio prossimo venturo,
la loro domanda corredata:
1• Della fede di nascita, dalla quale risulti

aver essi l'età di anni 16 compiuti;
2• Di un attestato di buona condotta, rila-

sciato dal sindaco del comune, nel quale hanno
il loro domicilio, autenticato dal sotto-prefetto
del circondario;
8' Di una dichiarazione autenticata compro.

Tante che hanno superato con buon esít'o l'in-
nesto del vaccino; ovvero che hanno sofFerto il
vainolo naturale.
Gli aspiraati dichiareranno nella loro do-

corso a proprie spese, e dorranno nel giorno 18
agosto presentarstalR. provveditoredeglistudii
della propria provincia per conoscere l'oraed
il sito m cui dovranno trovarsiper l'esame.
Le domande di anunessione all' esame deb.

bono essere scritte e sottoscritte daipostulanti.
Il R. provveditore e l'ispettore nell'atto che le
ricevoattesteraappiè di esse che sono scritta e
sottoscritte dai medesimi.
Le domande ed i titoli consegnati agl'ispet-

tori saranno per cura diquesti trasmessi al re-
gio provveditore della provincia fra tutto il 4
agosto.
Sono esenti dall'esame di ammessione per far

il corso a loro spese i giovani che banno supe-
rato l'esame di lieënze liceale od altro egmva-
lente, per cui potrebbero essere ammeen aglistudii universitarii, ma non lo sono coloro one
aspirano ad un posto gratuito.

Milano addl 20 aprile 1866.
15 Direnere della R. Scuola superiore

di siedlems esterinaris '

Beson.

(Oggi non à giunto il Corriered'oltr'AlpO

DISPACCI ELETTRICI PillfATI
(AGENzIA STEFANI)

Parigi, 18.
Un dispaccio da Erancoforte, ore W3f sta-

mane, assicura che i Prussiani sono giked
a Lipsis, Giessen e CasseL Unaprima battaglia
in Sassonia è imminente.

Økimaura deRa Beras di lorigi.
f 5 16

Fondi franoes! I WO (c. st.) . . . . . 63 70 62 65
Ed. 4 1/2 WO . . . . 91 25 92 20

Consolidati Inglesi . . . . . . . . . . 86 9, 87 -
Cous. Italismo 5 WO (in contanti) . . 39 - 37 70

Id. (ine mese) .
. . 38 65 37 50

ru.om ortmas.
Asioni del Credito mobiUnre ûPancese. . 4¢1 d'l7

14. Italiano
Id. apaganolo. . . . . .

233 227
talont strade ferrite Vinorio Emanuale

. 62 60
Id. I.omb.-venete

. . . 271 265
Id. Austriaebe. .

. . . . 285 284
Id. Romane . . . . . . . 50 40

Obb. strade ferr. Romane.
. . .

. . . . .
96 90

Francoforte, 10.
La Dieta adottò la proposta della Sassonia

la quale invocò soccorso.
R rappresentante dell'Austria diohis a che

l'imperatore con tutte le sue forze combatM
la violenza usato contro i suoi confederati spe,
rando che tutti i Governi rimasti fedeli alla
Confederazionevorrannopacedifendere la causa
comune.

Leggesi nel Moniteur :
Parigi, 17.

Le truppe prussiane sono entrate ieri in Sas-
sonia enell'Annover; occuparo Zittan, I,öþau
e Meissen nella-Sassonia. Si crede cÍle MIanse
stassers a Dresda.
II Re Giovanni si ritira coll'eëercito verso la

soemia.

TEATRI
SPETTACOIJ D'OGGI.

ARL%A lulIONALE, ore 5 - La drammatics
Compagnia diretta da G.Gattinelli rappresenta:
L'A#Weana -- A ore 8: Un bicchier d'acqua.
AKL11 SOLDONI, ore 5 -- La drammatica m-

pagliis diretta da Ant. Papadopolirappresenta:
Lord Giorgio Bramber - A ore 8: La colpa
tendica la colpa.
POLITRAMA VI1TORIO EM14t'Ef.5, ore 8 -- Rap-

presentazione della Compagnia equestre di G.
Ciniselli.

WilGO CL1TRALE EL'ilOROIDSICO.
Dal Real Museo di Fisica- Fireme 16 giugno 1866.
Abbassamento generale del barometro; a

Roma e a Napoli di cinquë millimetti. Tempo-
rali e piegg¾nelle ultime 24 ore su vari punti
della Penisola. Dominano i venti deboli del
primo e quarto quadrante. Mare mosso nell'A-
driatico; il Mediterraneo pift o meno mosso nel
sëttentrione, è calmo in Sicilia.
Stagione variabile.

OSSIRVAZIONI RETEOROLOGICilE
hite nel R. Museo di Fisica e di Storia Natarale di Ikonsa.

Dial giorno 16 giugno 1866.

ORE

Barometro, a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.12, 6 sul livello del
mare e ridotto a mm um ..a
zero.............. ... . 753, 1 750, 7 750, 5

Termometro centi-
Brado.................. 33. 0 27. 5 20, 5

Umidità relativa..... 77,0 40,0 55,0

Stato del cielo........ sereno sereno sereno
e nuvola

Tento direzione..- NE ONO NO
forza .....-.... debole debole debole

Massima ‡ 27,5
Temperatura

Miniina + 14,
Minima neBa notte del 17 giugno ‡ f 6,8.

I I -

FRANCESCO BARBERIS, gerente.
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SOCIET1 ANONIMA

PER VENDITA 01 BENI DEL REGNO D'lTALIA

PROVINCIA DI BASILICATA
DIREIIONE DEMANIKE DI POTENIA

AVVISO D'ASTA

Vendita del beni demaniali autorimta colla legge 21 agosto 1862, ao 793.
11pubblico èavvisato, che alle ore 9 antimeridiane del giorno 29 luglio 1866

si procc<ierà in una delle saledi quest'ufFizio con intervento ed assistenza del

signor direttore del demania, o di chi sarà da esso delegato. ai pubblica in-
canti per la definitiva aggiudicazione in favore dell'ultimo miglior offerente
dei beni demaniali desciitti ai numers i a 12 dell'elenco i•, pubblicato nel

giornale della prefettura degli annunci utneiali della provincia di Basilicata
del giorno 2 febbraio 1866, supplimento numero 6. quale elenco assieme ai

relativi documenti trovasi depositato selfulheio della direzione demaniale
di

Potenza.
I beni chesi pongono in vendita sono siti nel comune di Atella, circondario

di Melfi e compongono la vasta foresta denominata Montsechio.
LOTTO PIllMO

Parte printa di detta foresta formatadalla sola parte boscosa della sezione

dettaTerzo Faranne, escluse le due sezioni di bosco di faggi dette della Fon-

tana dei Paloni e Faggitelli che formano parte del lotto 2°. Estensione tomoli

109 4 3jt, pari ad ettari 292,02 69. articolo 1099 det estasto. sezione E, nu-

inrro 31, pel prerzo d'estimo coci diviso:
1" Per valore dello stabile . . .

. . .
L. 172.34f 59

2• Per valore degli alberi ed arbusti agresti maturi al taglio . 485,304 27

Totale
. . .

. tib7,615 86

.
In questo lotto vi è unaservità di passaggle per un sentiero sul camminoda

levante a ponente, che serve di accesso alla masseria Faggiano al Terzo Pa-

dula che forma altro letto ed al molino detto della Pietra dell'Olio sul fiume

Ofanto.
LOTTO SECONDO

Parte seconda di detta foresta, formata da ¡mrzione della se2ione detta

Terzo Paraone che comprende tutta la parte seminatoriale, riconosciuta coi

nomi Piano Comune, Serra Alta, e Melaggini, delle due sezioni coverte da al-

bert di taggi dette Fontana dei Piloni e Faggatelli, e dai due laghi Piccolo e

Grande che faceanoparte ancora del detto TerzoFaraone. Piti dalla parte bo-

scosa det Terzo Bowi, posto a settentrione del sentiero detto
della Boccaglia

di sopra, che, giungendo alla Croce di San Michele. scendeversoponente,6no
ad incontrare il limite tra it dettoTerzo Bovi equello detto Castello

di sopra,

e da questo punto, girando a settentrione. gíungealla spondadet fagoGrande.
Pait dal grandioso fabbricato del convento San Michele, con la fontanadi simil

nome, gstensione tomoli 1372 2 1/3, pari ad ettari 564, 74 44, articolo, sezione

p numero come sopra, pel prezzo
d'estimo così diviso:

1° Per valore dello stabile . . .
. . .

L. i76,024 a

2• Per valore degli alberled arbusti agresti maturi al taglio .
» 148,428 84

Totale
. . . . 324,452 84

In questo lotto vi sono due servità, una formata dal sentiero che, dal punto
detto Crues di San Michele, giungealle vicinanze del lago Piccolo, e da questo

punto, biforcandosi compassando tra
i due laghi ed il seminatorio, piano

comune, giunge al sentiero cennato nel lotto f*; e l'altro, rasentando

O contento San Michele e la fontana dello stesso nome, si ricongiunge

col primo a settentrione del lago Grande. La seconda servitù e formata dalle

acquedel lago Grande,
le quali, scaricandosi per l'emissario detto Foce, e

passando per l'altro dettoPadula, servono a dar moto al molino detto della
,Pietradell'Olio posto nelle vicinanze del fiume Ofanto, appartenente

alla si-

gnora Stantales.
LOTTO TEllZO

Parte terza didetta foresta, formata dalla parte
boseosa della se2ione detta

Terzo Bowi, esclusa quellaaggregata al lotto 2• che o quella posta a setten-

trio9e del sentiero detto della Boccaglia di sopra. Estensione tomoli 811
2 1/2,

pari ad ettari 333,88,75, articolo, sezione enumero come sopra, pel prezzo di

estimo così diviso:

i• Per valore delin stabile . .
. . . . . . . . . . .

L. 19,835 40

2* Per valore degli alberi ed arbusti agresti maturi al taglio .
» 303,165 41

Totale
. . .

L 383,txJ0 81

In qCesto lotto vi esistono due servitù
di passaggio formate da due sentieri

che dtramandosi da quello detto della Bocenglia di sopra uno serve peracce-
dere al Terzo Faraoco, e l'altro detto Iridosi di sopra.

LOTTO QUARTO

Parte quartadi detta foresta, formata
dal seminatorio detto Cupero alto,

posto a settentrione del sentiero
detto della Boccaglia di sotto. Estensione to-

moli 225 7, pari adettara 92,95,ôô,
articolo come sopra, sezione G, numero 818,

pel prezzo d'estimodi lire 31,560
94.

In questo lotto vi è unaservitti
di passaggio del sentiero detto della Bocca-

glia di sopra sul camino da levante a ponente, e congiungendosi coll'altro

detto della Boocaglia di sotto porta al convento San Michele e nell'interno

del bosco.
LGPTTO QUINTO

Parte quinta dí detta foresta,
formata dalla parte seminatoriale detta Cu-

pero basso, posta a mezzogiorno
del sentiero detto della Bocenglia di sotto.

Estensione tomoli 267 3 3/1, pari ad ettari i10,07,40. articolo, sezione e numero

corne sopra, pel prezzo d'estimo L. 43,577 81.
LOTTO SESTO

Parte sesta di detta foresta, di natura boscosa formata dnit'antiera sezione

denominata Terzo Casale che forma l'angolo sull-est, deTintíera proprietà.
Estensione tomoli 1446 1, pari ad ettari 595,13,82,

articolo 1699, sezione E, nu-

mero 32, pel prezzo d'estimo così diviso:

t• Per vatore dello ggabile .
. . . . . .

. . . . . L. 516,195 05

2· Per valore degli alberi ed arbusti agresti
maturi al tag'io . » 476,168 88

Totale
. . .

L. 991,303 93

In questo letto vi e la servitù di passaggio per
un sentiero che cammina

quasi parallelamente alla limnaradt Atella, sul confine di ponente,
e che porta

al comune di Calitri.
LOTTO SETTB10

Parte settima di detta foresta,formatada una parte boscosa e propriamente
dallt sezione comunemente detta

Terza Idirosi di sotto. Estensione tomoll

i1233,pariadettari585,77,56, articolo, sezione e numero come sopra, pel

prezzo d'estimo così diviso:
t• Per valore dello stabile . . . .

. . . . .
. . . .

L. 426,197 12

26 Per valore degli alberi ed arbusti agresti maturi al taglio .
» 243,875 48

Totale
.

. .
L. 670,072 60

In questo totto vi è la servitù di passaggio, formata da un sentiero che lo

attrar¢rsaverso il confine aponente che dal comune di Atella porta
a quello

di Catitri.
LOTTO OTTAVO

Parte ottava di detta foresta, formata
dalla sezione detta Terzo Idirosi di

sopra. Estensione tomoli 859, pari
ad ettari 350,63 21, artico!o, sezione e nu-

mero come sopra, pel prezzo d'estimo così
diviso:

toPer valore dello stabile . . . .
. .

L 536,306 US

2' Per valore degli alberied arbusti agresti maturi al taglio .
» 219,982 22

Totale
. . .

L. 756,288 48

In questo lotto wie la servit i di passaggio per un sentiero ch'è la continua-
zione diquetto della Boccaglia di sopra, il quale sa ad incontrare il aimite the

divide questo lotto dal terzo detto Idirosi di sotto, per
cui vi si accede.

LOTTO NONO

Parte nona di detta foresti formata dalla sezione detta Castello di sopra di

natura boscosa, posta quasi nel centro dellaproprietà. Estensionetomo'i l831,
5412, pari ad ettari Ti>3,81 25, art., sez. e n" come sopra, pel prezzo d'estimo

così diviso:
1• Per valore dello stabile. . .

. . .
L. 1,016,845 46

2• Per valore degli alberi ed arbusti agresti maturial taglio a 542,343 37
Totale.

. .
L. 1,559,188 78

In questo lotto vi è una servitù di passaggio per un sentiero sul cammino

da levante a ponente detto del Casone. che o il prolungamento di t¡uello detto

della Boccaglit d, sopra, sino a giungere al
cosi detto Casone, appartenente

alTerzo Castello di sotto.
LOTTO DECDIO.

Parte decima di detta foresta formata datta sezione detta comunemente

Terzo Paduta che forma l'angolo nord-est de ll'intiera proprietà. Estensione

tomoli 1436 2 315, pari ad ettari 591,11 20, art., sez. e numero come sopra,

pel prezzo d'estimo cosi diviso:

t• Per valore dello stabile. . . . . . . .
.

. .
L. 508,602 48

2° Per valoredagli alberi ed arbusti ag.resti maturi al taglio . 678,883 80

Totale. . .
L. 1,185,486 28

In queste lotto vi è una servitù di passaggio peran sentiero che dal Terzo
Paraone passando pel Casone di questo lotto porta a Montererde, e l'altro
che partendo dal menzionato casone conduceallatÑagseriaFaggiano.Plit,i'ae-
quedotto o levata di acqua che lo attraversa quasi dragonalmente serve a

dar moto al molino detto la Pietra dell'Olio, della signora Stantales, mercè le
acque che si searicano dal lago Grande, e l'impianto del detto molino nel pe-
rimetro di questo lotto.
Nota - Al valore di questo lotto va compreso i1eapitale del canone che si

percepisce pel detto molino.
LOTTO LNDICESIMO.

Parte undicesima di detta foresta formata da una parte boscosa e propria-
mente dalla sezione detta comunemente Castello di sotto. Estensione tomoli
1ô85 4, pari ad ettari 693,65 06, art., sez. e numero come sopra, pel prezzodi
estimo cosi diviso:
1° Per valore dello stabile

. . . .
L. 406,133 34

2* Per valore deglialberiedarbustiagrestimaturial taglio a 470,630 80

Totale.
.

.
L. 876,764 14

LOTTO DODICESIMO.
Parte dodicesima di detta foresta formata dalla sezione detta comunemente

Terzo Costa. Estensione tomoli 917 2 i¡t, pari ad ettari 377,51 07,, art., sez.
e numero come sopra, pel prezzo di estimo così diviso:
1° Per valore dello stâbile

. . .
.

.
. .

. . . . .
L. 919,478 02

2° Per valore degli alberi ed arbusti ogresti maturi al taglio e 237,526 24

Totale.
. .

L. 457,004 26
In questo letto vi ë la servitù di passaggio per un sentiero che da Atella

conduce a Galuri, quale sentiero camminando per circa la metà della lun-
ghezza del lato verso la fiumara d'Atella, entra poi in attra proprietà. E l'altra
pel condotto o levata d'acqua che serve a darmoto al molino detto d'Iscone,
del signor Margotta di Catitri, e l'impianto del detto molino nel perimetro di
questo lotto.

Nota - Al valore di questo lotto va compreso il capitale del canone che si
percepisce pel detto molino
L'asta sarà aperta sul prezzi d'estimo di ciascun lotto come sopra, o su

quel prezzo maggiore che risultasse da oŒerte innanzi tempo presentate.
Ogni offerta verbale di aumel.to non potrà essere minore di lire 100 pei
lotti 4 e f>, di li e 500 per tutti gli altri letti.
Per essere ammessi a prendere parte all'asta gli aspiranti dovranno, prima

dell'ora stabilita per l'apertura degl'aneanti, depositare a mani del segretario
dell'ufficio procedente, o far fede di aver depositato m una Cassa Erariale
dello Stato in danari om titoll tli creditounasommacorrispondentealdecimo
del valore estimativo del varsi lotti al cui acquisto aspirano.
La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delloaltrecondizionicontenute

nel capitulato generale e speciale di cui sarà lecito a chiunque di prendere
visione in quesL'uflicio procedente, arvertendosi che per il valore degli alberi
ed arbusti agresti maturi al taglio, rimane applicatoParticolo f 6 del capito-
lato generale.
Gl'incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara e saranno definitivi.

A Potenza, li 31 maggio 1866.

Per detto ufficio di Direzione
Il segretario

1587 0. Isolabella.

SOCIETÀ ANONIMA EDIFICATRICE
Il Consiglio d'amministrazione della suddetta Societit, inerendo a quanto

vien prescritto nell'articolo 88 dello statuto sociale, invita i signori azionisti
di prima e seconda serie, ad intervenire all'adunanza generale ordinaria che
avrà luogo la mattina del di 29 giugno stants alle ore 12 ineridiano precise, nella
sala gentilmente concessa dalla R. Accademia del Georgotili, posta sulla piaz-
zetta delle Belle Arti, in via Ricasoli.

Firenze, li 6 giugno 1866. 1476
Visto: 11presidente Il segretariogerente

Leopoldo Galeotti. Giuseppe Garsoni.

ESTRATTO DI SENTENZ&.

Il tribunale civile e correzionale di
Firenze 11. di tribunale di commercio
con sentenza proferita il di 14 giugno
corr. alle istanze dell'ill. signor di-
rettoredellaCassa nazionale di sconto
di Toscana sneeursale Firenze, è stato
dichiarato il fallimento a Pietro Mor-

ganti negoziante dimorantenellacittà
di Prato fuori la PortaPastojese, riser-
vandosi di retrotrarne l'apertura ai
termini di ragione. Ha ordioato l'ap-
porizione dei sigilli alla taberna, libri,
carte ed effetti mobili del fallito, e la
di lui tratinzione nelle carceri dei de-
bitori civili. Ha nominato in giudice
delegatoil signorVincenzo Pallatioini,
e in sindaco provvisorio il signorTom-
masoMichelagnoli, ed ha stai ilito per
la mattina del di 30 giugno corrente a

ore 11 l'adunanza dei creditori, onde
procedere alla nomina del smdaco de-
finitivo
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale.
Firenze, li 15 giugno 1866.

1582 G. Maurrl.

CITAZIONE.

Lanno mille ottocento sessantasei
e questo da -edici giugno in Firenze.
Alta nchiesta del signor Antonio

Beaure, negoziante domielliato in Fi-
renze con domicilio presso il dottor

Giu<eppeSectini suoprocurat. legale;
io Giuseppe Campetti usciere addetto
al tr.bunale civile e correzionale in
detta citta, ho citato a forma dell'art.
14! del codice proc. cir, il

Signor Enrico Vertù, agente di cam-
bio e negoziante già domiciliato a Fa-
renze;
A comparire in Vlà formale avanti il

prefato tribunale per sentirsi condan-
nare anebe con arresto personale al
pagamento di lire trentatre mila sei-
cento quarantasei.

L'useiere
1579 G. CAMPETTI.

AVVISO.

Con nuovo decreto del tribunale ci-
vile e correzionale di Pistoia del 14

giugno 1866 la vendita de llo stabile del

signor avvocato Antonio Contrucci po-
sto in detta città in sia del Corso ad
istanza del signor Bellarmino Conti
rappresentato da M.Didaco Trinei è
slata rinviata alla mattina del 28giu-
gno detto con altro ribasso e così

per il minor prezzo di lire 2300 e 46,
alle condizioni di che in atti, e dietro
il deposito voluto dall' art. 672 della

procedura vigente.
1578 U. RAZZETTI.

REVOC& DI PROCURA. 1585

Si dimda chinequepossa averri in-
teresse, che con atto rogato Cabatti,
in Bossolasco, in data 14 giugno 1866,
venne rivocata al signor Antonio Tot-
tero, di Niella Belbo, la procuragene-
raie, che con attopure rogato Cabutti,
in data it ottobre 1864, gli aflidava la
signora Giuseppitia Luccio, già vedova
Ferrero, diluimoglie:per cuidalgior-
no 14 giugno 1866 cessano gli efetta
della medesima.

Fu.Irro Castrrrr, notaio.

1583 AVVISO.

Il sottoscritto Francesco Marcassa
avendo ricevuto per la posta un bi-
gliettodella lotteria di Tienna n• 316
per l'estrazione del prossimo venturo
luglio direttogli dal sig. I. T. Worret
eU. di Francolortesul Ménoe nonvo-
lendosene rendere acquirente glielo
respinseper lo stesso mezzo della po-
sta. - Dichiara pertanto di volere re-
stare ad ogni eventualità estraneoalle
conseguenze che possonoderivare da
quet biglietto sia di fronte alla Se
eletà che lo ha emesso, sia di fronte a
tutti queill che perqualsiasi modo ne
posson es-ere venuti in possesso, pro-
testando chenessuno può allegare di
averlo da lui ricevuto.

VENDITAVOLONTABIA.

La mattina del dl ventidae giugno
1866 a ore ii antimeridiane avanti la
porta esternadelle preturedi manda-
mento di Firenze, saràproceduto per
Pultimavoltaallavendita volontaria in
un solo ed unico lotto sul prezzo
di stima, ribassato del venti per
cento, per mezzo di pubblico incanto
al maggiore e migliore oferente e a
tutti i patti e condiztoni di che nella
cartella d'incanti esistente depositata
nella pretura mandamentale di Sento
Spirito di detta città degli appresso
stabili, ciob:
Una casa con vasta bottega ed an-

nessi posta in Firenze in borgo San
Niccolo o piazza dell'Olmo oltr'Arno
segnata del n' 95 rispondente in via
San Mmisto stata stimata l¡re ita-
liane 13,000
Altra casa con bottega attualmente

aduso di farmacia con ingresso prin-
cipale in borgo San Niccolò o plAEER
dell'Olmo con retrostanza a contatto
della precedente, posta come soprà in
via SanMaiatooltr'Arno ai numero I,
stata stimats ital. L 18,400 e cost I
beni stessi vengono posti allo incanto
per il complessivo prezzo di lire ita-
liani 26,400 ridottodall'ultimo sbasso
del 20 per 0/3 a italiane lire 21,120.

Firenre 1116 Biogno 1806.

FaascEsco Mancassa 1580 ANTosto Tsarrrr.

-""""- EREDI B6TTA -',°2°..

Si è pes66ticato

IL PRIMO VOLUME

DEI.

CODicE ,CIVILE
ML REGNO D'lTALIA

centrentato ces gli altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi
rza

GIACOMO ASTEN60, ADOLTO DiIORESTA,
LUIGI GERRA, 0BA110 SPAINA B 810TABI AIESSANDBO VICCABONE

REMEN DEM.A COMESS10ME BI I.ESIgl.AtlONE

istituita col dooreto regio 2 aprile 1865.
Un ele6ante volume in-8• grande di circa 540 pagine.

Pazzzo L. T.

SI E PUBBLICATA
la 2• Edizione in-16•, formate tascabile

CODICI DEL REGNO D'ITALIA
CIOÈ:

CODICE CImr. corredato della relazione del ministro

Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu-
gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -

delle disposizioni transitorie - del R. Decreto
concernente l'applicazione delle pene di cui al-

l'art. 404 del Codice Civile - del R. Decreto

per l'ordinamento dello Stato Civile -- della legge
sull'esproprinzione per causa di pubblich utilità -
della legge sui diritti spettanti agli autdri delle
opere dell'ingegno e del II. Decreto per 'esecu-

zione della medesima . . . . . .
.I . L. 2 50

CODICE DI ŸROCEDURA ÛlVILE corredato della rŠlazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in

udienza del 25 giugno 1865 - dell'Indice-Al-
fabetico-Analitico -- delle disposizioni transitorie
e del R. Decreto di rettifica dell'art. 134 dello

stesso Codice . . . , . , . , . . » $ •

Û0DICE DI ŸROCEDURA ŸENALE €Orredato della relazione

del ministro Guardasigilli fatta a S. M.in udienza

del 26 novembre 1865 - dell'Indice-Alfabetico-

Analitico - delle disposizioni transitorie - della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
eitati nel Codice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle provincie della Toscann . . . » i 50

Conics ni COMMERClo corredato della relazione del mi-

vintro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del

25 giugno 1865 ---- dell9ndice-Alfabetico-Anali-
tico - delle disposizioni transitorie - del R.

Decreto cel quale fu variato il tenore del N•.18
dell'art. 509 dello stesso Codice e del R, Decreto
col quale è regolata la professione di mediatore» i 30

AIANUALE Í RATICO ÎM $$EDICINA LEGALE DI G. L. CASPER

prima traduzione dal tedescoautorizzata dall'autore,
del doLtore cav. Emilio Leone, con açgiunte del
commendatore Carlo De-51aria - Opera indispen-
sabile a tutti i medici specialmente condotti, ei
magistrati ed agli avvocati - due volumi in

8•grande............wi6>
Di prossima pubblicazione: il terzo volume contenente le

liorelle Cliniche, ultima opera dello stesso autore che

serve di complemento alla precedente.
CODICE PEli LA AIARINA ÎERCANTILE COrredato della re-

lazione del ministro Guardasigilli fatta a S. II,
in udieng.a del 25 giugno 1865.

. . . . » » 60

Dirigerei con vaglia postale aUa Tigegraia Essal Botta

Torino, via D'Angennes, 5; Eirenze, via Castellaccio, 20.

ACCETTAZIONE D'EREDITÀ
con beneßzio d'inventario,

11 sottoscritto cancelliere del primo
mandamento di Pistoia fanoto al pub-
blico ehe con atto giudiciale del di 30
maggio 1866, à signorFerdinando Ba-
glioni di Pistoia, come specialmente
incaricato dallaArciconfraternitadella
Misericordia, alias dellaMortedidetta
città, ha dichiarato di accettare con
benelirio di legge, e d'inventario la
eredità relitta alla detta Opera pia dal'
signor Jacopo Marini, parimente di
Pistoia con suo testamento del 13 mar-
zo1861.
E cióagli effetti voluti dalla legge.
Li 10 giugno 1866.

1577 D.r TEOFILO BRAIDABLIA, CEDC.

AVVISO. 1581

La corte d'appello di Firenze con

suo decreto del di if maggio decorso
1866 pubblicato nelle forine prescrlt-
fe, il giorno successivo, ha dichiarato
farsi luogo all'adozione che i conjugi
Francesco e llosa Pisana possidenti,
domicilati a Belforte comune di Ra-
dicondoli provincia di Siena, avevano
domandato di operare con la loro di-
chiarazione del 4 aprile precedente,
delgiovane Giesuè figlio di Lorenzo e

della fu Angiola conjugi Ferrari, nato
aTatti comune di MassaMarattima ed
attualmente milite nel 3>reggimento
di fanteria nell'esercito italiano.
Sot‡oscritti: ßartolommeo France-
schi, vice presid. -- Avv. Lorenzo
Ciatti, vice cancelliere.

Li 16 giugno 18t16.

D.r Faisensco Satecci, loroproc.

OlCHEARAZIONE D'ASSENZA.

Il tribunale civile del circondario di
Alba con suo provvedimento del sei
giugno corrente, emanato sull'i9tanza
delle Borello Luigia mogliedi Giovan,
ni Ariano, e Teresa vedova Vaccaneo,
Negro Giovanni fu Giuseppe, Altherti
Anna Maria moglie di Fedele Seaglio-
ge, Aliberti Luigia moglie diGiu eppe
Barbero, Aliberti Teresa vedováVinot-

ti, Allasia Caterina inoglie di Giovan-
vi Çerrati, residenti la prima a Santo
StefanoBelbo, la seconda a Castiglione
Tinella, iL terzo a Costigliole d'Asti,
l'ultima a Camo,egli altri aCanelli,as-
sistite ed autorizzatedai rispettivi ma,
riti ed aangessoal benencio dÊi poveri
ha ordinato assumersi informazioni
sull'allegata assenza del Bartolomeo
ÑOr€lÎØ fuPinggsperiiSanto Ernima
Belbo, commettendo l'incombeate al
pretore di Santo Stefano Belbo.
Alba, il 12 giugno 1866.

158ô ALERENO BRIOLO, pfOC.

GLI KPOST0I l
DI

EllNESTO RENAN
Traduzione itahans di Eugenio Te
relli-Viollier.
Un grosso ed elegante volume in-6t•

L. 5 30.
Si spedisce franco e raccomandato.
Dirigersi a Giuseppina Barberis,

¶ondacciodiSyn)¶9eolò, 23 Firen2e

DI PRO&9lEA Pl7BBLICAZIONE:

LE LEGGI TRANSITORIE
DEE CODICEClfRE E DELCODICE DI PROCEDURA CIVILE

confreatale celle altre leggi transitorie già pnWicate in Italia
ed esposte nelle feati e nel motivi

DAGLI STESSI AUTORI.

Formeranno un bel volume a parte e dello stesso formato
deliopera sovraenunciata, di cui sono complemente.

IIAN,UALE
as uso

DEI 3ENA,TORI DEL REGNO E DEl DEPUTATI
CONTENENTE

la STATUTO E I Pl.EBISCITI, IA I.EGGE ELETT0RALE
I EEGOIJLIENTI DELIËDÌIE 0ÀMERE

LE PRINCIPALI I.EGGI ORGANICHE DELLO STATO .
,

GLi EL TÓHI

DEI SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTERI

SUCbEÛUTISI DURANTE L'VIII" LEGISLAZIONE

(I' del Parlamento Italiano)

PuzzeL 5.

ST‡TISTICA MIglSTilATIVA
DEL

BEGRO D'ITAI.IA

coll'elenco alfabetico dei comuni e loro popolazione e icircoscrizior e

Prezzo: L. 5.

IRNUALE
PER GLI UFFIZfALI DELLO STATO CIVILK

PER I ÕANCEil.TERiEgá I OÏUDICI
Presso: L a.

Dirigere le domande col relatero vagha Paale allasuddeus
Tipogra¾

RIVISH T£8NOLO A jTAUAB
GIORNALE TEOIUC PRATICO

di Chimici Agricolfura, Industria, Arti
e Commercio.

Presso d'associazione per tutta PItalia franco di posta:
Per un anno hre 9 | Per sei naasi lire 6 | Per tre mesi lire 8.
Dirigersi con vagliapostale o francobolli in lettera affrancata alla
Direitone della Bioista Tecnologsca ItaNana, via Goito,Terimos.
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